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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO-LEGGE  29 marzo 2024 , n.  39 .

      Misure urgenti in materia di agevolazioni fiscali di cui 
agli articoli 119 e 119  -ter   del decreto-legge 19 maggio 2020, 
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 
2020, n. 77, altre misure urgenti in materia fiscale e connes-
se a eventi eccezionali, nonché relative all’amministrazione 
finanziaria.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 77 e 87, quinto comma, della 
Costituzione; 

 Visto il decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77; 

 Visto il decreto-legge 16 febbraio 2023, n. 11, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 11 aprile 2023, n. 38; 

 Visto il decreto-legge 29 dicembre 2023, n. 212, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 febbraio 
2024, n. 17; 

 Visto il comunicato ISTAT del 1° marzo 2024 che ha 
rilevato come il consolidamento delle informazioni alla 
base della stima della spesa connessa al credito d’imposta 
Superbonus e bonus facciate abbia contribuito a determi-
nare una revisione al rialzo del rapporto deficit/PIL per 
gli anni 2021 e 2022; 

 Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di pre-
vedere ulteriori e più incisive misure per la tutela della 
finanza pubblica nel settore delle agevolazioni fiscali in 
materia edilizia e di efficienza energetica; 

 Ritenuta, in particolare, la necessità e l’urgenza di pre-
vedere misure volte a rivedere la disciplina relativa alle 
modalità di fruizione delle agevolazioni fiscali suddette, 
anche con riferimento alla disciplina della cessione dei 
crediti e dello sconto in fattura in luogo delle detrazioni 
fiscali; 

 Ritenuta la necessità e l’urgenza di prevedere misure 
urgenti in materia tributaria volte a garantire la certezza 
degli adempimenti a carico del contribuente e ad assicu-
rare il corretto ed efficiente funzionamento dell’ammini-
strazione finanziaria; 

 Ritenuta la necessità e l’urgenza di adottare misure in 
favore di territori interessati da eccezionali eventi mete-
orologici, nonché di prevedere adeguate misure in consi-
derazione del prevedibile imponente incremento di flussi 
turistici nel territorio nazionale in vista delle celebrazioni 
del Giubileo della Chiesa cattolica; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 26 marzo 2024; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri 
e del Ministro dell’economia e delle finanze; 

  EMANA    
il seguente decreto-legge:    

  Capo  I 
  DISPOSIZIONI URGENTI IN MATERIA

DI AGEVOLAZIONI FISCALI

  Art. 1.

      Modifiche alla disciplina in materia di opzioni
per la cessione dei crediti o per lo sconto in fattura    

      1. All’articolo 2 del decreto-legge 16 febbraio 2023, 
n. 11, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 aprile 
2023, n. 38, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   il primo periodo del comma 3  -bis   è soppresso; 
   b)   dopo il comma 3  -ter   è inserito il seguente: «3  -

ter  .1. Le disposizioni di cui al comma 1 non si applicano 
agli interventi di cui all’articolo 119, commi 1  -ter  , 4  -ter   e 
4  -quater  , del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, 
n. 77, effettuati in relazione a immobili danneggiati dagli 
eventi sismici verificatisi nelle regioni Abruzzo, Lazio, 
Marche e Umbria interessati dagli eventi sismici verifi-
catisi il 6 aprile 2009 e a far data dal 24 agosto 2016. La 
deroga di cui al primo periodo trova applicazione nel li-
mite di 400 milioni di euro per l’anno 2024 di cui 70 mi-
lioni per gli eventi sismici verificatesi il 6 aprile 2009. Il 
Commissario straordinario nominato ai sensi dell’artico-
lo 2, comma 2, del decreto-legge 11 gennaio 2023, n. 3, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 10 marzo 2023, 
n. 21, assicura il rispetto del limite di spesa, verificandone 
il raggiungimento ai fini della sospensione della deroga di 
cui al presente comma, anche avvalendosi dei dati resi di-
sponibili sul Portale nazionale delle classificazioni sismi-
che gestito dal Dipartimento Casa Italia della Presidenza 
del Consiglio dei ministri.»; 

   c)   il comma 3  -quater   è soppresso. 
 2. Le disposizioni di cui all’articolo 2, comma 3  -bis   , 

primo periodo, del citato decreto-legge n. 11 del 2023, in 
vigore anteriormente alle modifiche apportate dal com-
ma 1, continuano ad applicarsi alle spese sostenute in re-
lazione agli interventi per i quali in data antecedente a 
quella di entrata in vigore del presente decreto:  

   a)   risulti presentata la comunicazione di inizio lavori 
asseverata (CILA) ai sensi dell’articolo 119, comma 13  -
ter  , del citato decreto-legge n. 34 del 2020, se gli inter-
venti sono agevolati ai sensi del medesimo articolo 119 e 
sono diversi da quelli effettuati dai condomini; 

   b)   risulti adottata la delibera assembleare che ha 
approvato l’esecuzione dei lavori e risulti presentata la 
comunicazione di inizio lavori asseverata (CILA) ai sensi 
dell’articolo 119, comma 13  -ter  , del citato decreto-legge 
n. 34 del 2020, se gli interventi sono agevolati ai sensi del 
medesimo articolo 119 e sono effettuati dai condomini; 
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   c)   risulti presentata l’istanza per l’acquisizione del 
titolo abilitativo, se gli interventi sono agevolati ai sensi 
dell’articolo 119 del citato decreto-legge n. 34 del 2020 
e comportano la demolizione e la ricostruzione degli 
edifici; 

   d)   risulti presentata la richiesta del titolo abilitati-
vo, ove necessario, se gli interventi sono diversi da quelli 
agevolati ai sensi dell’articolo 119 del citato decreto-leg-
ge n. 34 del 2020; 

   e)   siano già iniziati i lavori oppure, nel caso in cui i 
lavori non siano ancora iniziati, sia stato stipulato un ac-
cordo vincolante tra le parti per la fornitura dei beni e dei 
servizi oggetto dei lavori e sia stato versato un acconto sul 
prezzo, se gli interventi sono diversi da quelli agevolati ai 
sensi dell’articolo 119 del citato decreto-legge n. 34 del 
2020 e per i medesimi non è prevista la presentazione di 
un titolo abilitativo. 

 3. Le disposizioni di cui all’articolo 2, comma 3  -qua-
ter  , del citato decreto-legge n. 11 del 2023, in vigore an-
teriormente alle modifiche apportate dal comma 1, conti-
nuano ad applicarsi alle spese sostenute in relazione agli 
interventi di cui al previgente comma 3  -quater   dell’arti-
colo 2 del decreto-legge n. 11 del 2023, diversi da quelli 
di cui al comma 3  -ter  .1 del medesimo articolo 2, per i 
quali in data antecedente a quella di entrata in vigore del 
presente decreto sussistano le condizioni di cui al com-
ma 2 o sia stata presentata l’istanza per l’acquisizione del 
titolo abilitativo. 

 4. Le disposizioni di cui all’articolo 2, comma 1  -bis   , 
secondo periodo, del citato decreto-legge n. 11 del 2023, 
si applicano in relazione alle spese sostenute fino alla 
data di entrata in vigore del presente decreto; le stesse 
disposizioni continuano ad applicarsi alle spese sostenute 
successivamente a tale data soltanto in relazione agli in-
terventi per i quali in data antecedente a quella di entrata 
in vigore del presente decreto:  

   a)   risulti presentata la richiesta del titolo abilitativo, 
ove necessario; 

   b)   siano già iniziati i lavori oppure, nel caso in cui i 
lavori non siano ancora iniziati, sia già stato stipulato un 
accordo vincolante tra le parti per la fornitura dei beni 
e dei servizi oggetto dei lavori e sia stato versato un ac-
conto sul prezzo, se per gli interventi non è prevista la 
presentazione di un titolo abilitativo. 

 5. Le disposizioni di cui all’articolo 2, commi 2 e 3, 
del citato decreto-legge n. 11 del 2023, non si applicano 
agli interventi contemplati al comma 2, lettere   a)  ,   b)   e   c)  , 
primo periodo, e al comma 3, lettere   a)   e   b)  , del mede-
simo articolo 2 per i quali, alla data di entrata in vigore 
del presente decreto, non è stata sostenuta alcuna spesa, 
documentata da fattura, per lavori già effettuati.   

  Art. 2.
      Modifiche alla disciplina

in materia di remissione in bonis    

     1. Le disposizioni di cui all’articolo 2, comma 1, del 
decreto-legge 2 marzo 2012, n. 16, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 26 aprile 2012, n. 44, non si applica-
no in relazione all’obbligo di comunicazione all’Agenzia 

delle entrate dell’esercizio delle opzioni di cui all’artico-
lo 121, comma 1, lettere   a)   e   b)  , del decreto-legge 19 mag-
gio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 
17 luglio 2020, n. 77, ivi incluse quelle relative alle ces-
sioni delle rate residue non fruite delle detrazioni riferite 
alle spese sostenute negli anni precedenti. 

 2. Al fine di acquisire tempestivamente le informazioni 
necessarie per il monitoraggio dell’ammontare dei crediti 
derivanti dalle opzioni per lo sconto in fattura e per la 
cessione del credito, la sostituzione delle comunicazioni 
di esercizio delle opzioni previste dall’articolo 121, com-
ma 1, lettere   a)   e   b)  , del decreto-legge 19 maggio 2020, 
n. 34, di cui al provvedimento del direttore dell’Agenzia 
delle entrate emanato ai sensi del comma 7 del medesimo 
articolo 121, relative alle spese sostenute nell’anno 2023 
e alle cessioni delle rate residue non fruite delle detra-
zioni riferite alle spese sostenute negli anni dal 2020 al 
2022, inviate dal 1° al 4 aprile 2024, è consentita entro il 
4 aprile 2024.   

  Art. 3.

      Disposizioni in materia di trasmissione
dei dati relativi alle spese agevolabili fiscalmente    

     1. Al fine di acquisire le informazioni necessarie per il 
monitoraggio della spesa relativa alla realizzazione degli 
interventi agevolabili, a integrazione dei dati da fornire 
all’ENEA alla conclusione dei lavori ai sensi dell’arti-
colo 16, comma 2  -bis   , del decreto-legge 4 giugno 2013, 
n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 
2013, n. 90, i soggetti di cui al comma 3 che sostengo-
no spese per gli interventi di efficientamento energetico 
agevolabili ai sensi dell’articolo 119 del decreto-legge 
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, trasmettono all’ENEA 
le informazioni inerenti agli interventi agevolati, quali:  

   a)   i dati catastali relativi all’immobile oggetto degli 
interventi; 

   b)   l’ammontare delle spese sostenute nell’anno 2024 
alla data di entrata in vigore del presente decreto; 

   c)   l’ammontare delle spese che prevedibilmente sa-
ranno sostenute successivamente alla data di entrata in 
vigore del presente decreto negli anni 2024 e 2025; 

   d)   le percentuali delle detrazioni spettanti in relazio-
ne alle spese di cui alle lettere   b)   e   c)  . 

  2. Per le finalità di cui al comma 1, i soggetti di cui 
al comma 3 che sostengono spese per gli interventi an-
tisismici agevolabili ai sensi dell’articolo 119 del citato 
decreto-legge n. 34 del 2020, trasmettono al “Portale 
nazionale delle classificazioni sismiche” gestito dal Di-
partimento Casa Italia della Presidenza del Consiglio dei 
ministri, già in fase di asseverazione ai sensi del decreto 
del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 28 febbraio 
2017, n. 58, le informazioni inerenti gli interventi agevo-
lati, relative:  

   a)   ai dati catastali relativi all’immobile oggetto degli 
interventi; 

   b)   all’ammontare delle spese sostenute nell’anno 
2024 alla data di entrata in vigore del presente decreto; 
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   c)   all’ammontare delle spese che prevedibilmente 
saranno sostenute successivamente alla data di entrata in 
vigore del presente decreto negli anni 2024 e 2025; 

   d)   alle percentuali delle detrazioni spettanti in rela-
zione alle spese di cui alle lettere   b)   e   c)  . 

  3. Sono tenuti a effettuare la trasmissione delle infor-
mazioni di cui ai commi 1 e 2 e le relative variazioni, i 
soggetti:  

   a)   che entro il 31 dicembre 2023 hanno presentato la 
comunicazione di inizio lavori asseverata di cui al com-
ma 13  -ter   dell’articolo 119 del citato decreto-legge n. 34 
del 2020, ovvero l’istanza per l’acquisizione del titolo 
abilitativo previsto per la demolizione e la ricostruzione 
degli edifici, e che alla stessa data non hanno concluso i 
lavori; 

   b)   che hanno presentato la comunicazione di inizio 
lavori asseverata di cui al comma 13-ter dell’articolo 119 
del citato decreto-legge n. 34 del 2020, ovvero l’istan-
za per l’acquisizione del titolo abilitativo previsto per la 
demolizione e la ricostruzione degli edifici, a partire dal 
1° gennaio 2024. 

 4. Il contenuto, le modalità e i termini delle comunica-
zioni di cui ai commi 1 e 2 sono definiti con decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri, da adottare entro 60 
giorni dall’entrata in vigore del presente decreto. 

 5. L’omessa trasmissione dei dati di cui commi 1 e 
2 nei termini individuati ai sensi del comma 4 compor-
ta l’applicazione della sanzione amministrativa di euro 
10.000. In luogo della sanzione di cui al primo periodo, 
per gli interventi per i quali la comunicazione di inizio 
lavori asseverata di cui al comma 13  -ter   dell’articolo 119 
del citato decreto-legge n. 34 del 2020, ovvero l’istan-
za per l’acquisizione del titolo abilitativo previsto per la 
demolizione e la ricostruzione degli edifici è presentata 
a partire dalla data di entrata in vigore del presente de-
creto, l’omessa trasmissione dei dati di cui commi 1 e 
2 comporta la decadenza dall’agevolazione fiscale e non 
si applicano le disposizioni dell’articolo 2, comma 1, del 
decreto-legge 2 marzo 2012, n. 16, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 26 aprile 2012, n. 44.   

  Art. 4.
      Disposizioni in materia di utilizzabilità dei crediti
da bonus edilizi e compensazioni di crediti fiscali    

     1. All’articolo 121 del decreto-legge 19 maggio 2020, 
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 lu-
glio 2020, n. 77, dopo il comma 3, è inserito il seguen-
te: «3  -bis  . In presenza di iscrizioni a ruolo per imposte 
erariali e relativi accessori, nonché iscrizioni a ruolo o 
carichi affidati agli agenti della riscossione relativi ad 
atti comunque emessi dall’Agenzia delle entrate in base 
alle norme vigenti, ivi compresi quelli per atti di recupero 
emessi ai sensi dell’articolo 1, commi da 421 a 423, del-
la legge 30 dicembre 2004, n. 311, e dell’articolo 38  -bis   
del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 
1973, n. 600, per importi complessivamente superiori a 
euro 10.000, per i quali sia già decorso il trentesimo gior-
no dalla scadenza dei termini di pagamento e non siano 
in essere provvedimenti di sospensione o sia intervenuta 
decadenza dalla rateazione, l’utilizzabilità in compensa-

zione ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 lu-
glio 1997, n. 241, dei crediti d’imposta di cui al presente 
articolo, presenti nella piattaforma telematica disciplinata 
dal provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entra-
te di cui al comma 7, è sospesa fino a concorrenza degli 
importi dei predetti ruoli e carichi. Restano fermi i ter-
mini di utilizzo delle singole quote annuali del credito di 
cui al comma 3 e l’applicazione delle disposizioni di cui 
all’articolo 37, comma 49  -quinquies  , del decreto-legge 
4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 4 agosto 2006, n. 248. Le modalità di attuazione e 
la decorrenza delle disposizioni del presente comma sono 
definite con regolamento del Ministro dell’economia e 
delle finanze adottato ai sensi dell’articolo 17, comma 3, 
della legge 23 agosto 1988, n. 400.». 

 2. All’articolo 37 del decreto-legge 4 luglio 2006, 
n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 ago-
sto 2006, n. 248, il comma 49  -quinquies   è sostituito dal 
seguente: «49  -quinquies  . In deroga all’articolo 8, com-
ma 1, della legge 27 luglio 2000, n. 212, per i contribuenti 
che abbiano iscrizioni a ruolo per imposte erariali e rela-
tivi accessori, nonché iscrizioni a ruolo o carichi affida-
ti agli agenti della riscossione relativi ad atti comunque 
emessi dall’Agenzia delle entrate in base alle norme vi-
genti, ivi compresi quelli per atti di recupero emessi ai 
sensi dell’articolo 1, commi da 421 a 423, della legge 
30 dicembre 2004, n. 311, e dell’articolo 38  -bis   del de-
creto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, 
n. 600, per importi complessivamente superiori a euro 
100.000, per i quali i termini di pagamento siano scadu-
ti e non siano in essere provvedimenti di sospensione, 
è esclusa la facoltà di avvalersi della compensazione di 
cui all’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, 
n. 241, fatta eccezione per i crediti indicati alle lettere   e)  , 
  f)   e   g)   del comma 2 della predetta disposizione. La previ-
sione di cui al primo periodo non opera con riferimento 
alle somme oggetto di piani di rateazione per i quali non 
sia intervenuta decadenza. Sono fatte salve le previsioni 
di cui al quarto periodo dell’articolo 31, comma 1, del 
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122. Ove non 
applicabili le disposizioni di cui al primo periodo, resta 
ferma l’applicazione dell’articolo 31 del decreto-legge 
31 maggio 2010, n. 78. Si applicano le disposizioni dei 
commi 49  -ter   e 49  -quater   ai meri fini della verifica delle 
condizioni di cui al presente comma.». 

 3. Le disposizioni di cui al comma 2 si applicano a de-
correre dal 1° luglio 2024.         

  Art. 5.
      Presidi antifrode in materia di cessione dei crediti ACE    

      1. All’articolo 19, comma 6, del decreto-legge 25 mag-
gio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 23 luglio 2021, n. 106, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   al terzo periodo, le parole «con facoltà di succes-
siva cessione» sono sostituite dalle seguenti: «senza fa-
coltà di successiva cessione»; 

   b)   dopo il quarto periodo sono inseriti i seguenti: 
«In presenza di concorso nella violazione, oltre all’appli-
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cazione dell’articolo 9, comma 1, del decreto legislativo 
18 dicembre 1997, n. 472, ai fini del recupero del credi-
to e dei relativi interessi, sussiste anche la responsabilità 
in solido dei soggetti cessionari. Alle cessioni di cui al 
terzo periodo si applicano le disposizioni di cui all’arti-
colo 122  -bis   del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, 
n. 77.». 

 2. I crediti che, alla data di entrata in vigore del presen-
te decreto, sono stati precedentemente oggetto di cessio-
ne ai sensi dell’articolo 19, comma 6, terzo periodo, del 
decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, possono costituire 
oggetto esclusivamente di una ulteriore cessione ad altri 
soggetti, alle condizioni ivi previste.   

  Art. 6.
      Misure per il monitoraggio di transizione 4.0    

     1. Ai fini della fruizione dei crediti d’imposta per in-
vestimenti in beni strumentali nuovi di cui all’articolo 1, 
commi da 1057  -bis   a 1058  -ter  , della legge 30 dicembre 
2020, n. 178, e dei crediti d’imposta per investimenti in 
attività di ricerca e sviluppo, innovazione tecnologica e 
design e ideazione estetica di cui all’articolo 1, commi 
200, 201 e 202, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, ivi 
incluse le attività di innovazione tecnologica finalizzate 
al raggiungimento di obiettivi di innovazione digitale 4.0 
e di transizione ecologica di cui ai commi 203, quarto 
periodo, 203  -quinquies   e 203  -sexies   del medesimo arti-
colo 1 della legge n. 160 del 2019, le imprese sono tenute 
a comunicare preventivamente, in via telematica, l’am-
montare complessivo degli investimenti che si intendo-
no effettuare a decorrere dalla data di entrata in vigore 
del presente decreto-legge, la presunta ripartizione negli 
anni del credito e la relativa fruizione. La comunicazione 
è aggiornata al completamento degli investimenti di cui 
al primo periodo. La comunicazione telematica di com-
pletamento degli investimenti è effettuata anche per gli 
investimenti di cui al primo periodo realizzati a decorre-
re dal 1° gennaio 2024 e fino al giorno antecedente alla 
data di entrata in vigore del presente decreto-legge. Le 
comunicazioni di cui al presente comma sono effettuate 
sulla base del modello adottato con decreto direttoriale 
6 ottobre 2021 del Ministero dello sviluppo economico. 
Per le finalità di cui al presente articolo, con apposito de-
creto direttoriale del Ministero delle imprese e del made 
in Italy, sono apportate le necessarie modificazioni al 
decreto 6 ottobre 2021, anche per quel che concerne il 
contenuto, le modalità e i termini di invio delle comuni-
cazioni di cui al presente comma. 

 2. Il Ministero delle imprese e del made in Italy co-
munica mensilmente al Ministero dell’economia e delle 
finanze i dati di cui al presente articolo necessari ai fini 
del monitoraggio di cui all’articolo 17, comma 12, della 
legge 31 dicembre 2009, n. 196. 

 3. Per gli investimenti in beni strumentali nuovi di cui 
all’articolo 1, commi da 1057  -bis   a 1058  -ter  , della leg-
ge 30 dicembre 2020, n. 178, relativi all’anno 2023, la 
compensabilità dei crediti maturati e non ancora fruiti è 
subordinata alla comunicazione effettuata secondo le mo-
dalità di cui al decreto direttoriale di cui al comma 1.   

  Capo  II 
  ULTERIORI DISPOSIZIONI URGENTI DI NATURA FISCALE

E IN MATERIA DI AMMINISTRAZIONE FINANZIARIA

  Art. 7.
      Disposizioni urgenti in materia fiscale    

     1. Le disposizioni dell’articolo 6  -bis   della legge 27 lu-
glio 2000, n. 212, non si applicano agli atti emessi prima 
del 30 aprile 2024 e a quelli preceduti da un invito ai sensi 
del decreto legislativo 19 giugno 1997, n. 218, emesso 
prima della medesima data. 

 2. Agli atti di cui al comma 1 si applica la disciplina 
vigente prima del 30 aprile 2024. 

 3. Qualora l’Amministrazione finanziaria abbia, prima 
della data di entrata in vigore del presente decreto del-
la presente disposizione, comunicato al contribuente lo 
schema d’atto di cui all’articolo 6  -bis   della legge 27 lu-
glio 2000, n. 212, agli atti emessi con riferimento alla 
medesima pretesa si applica comunque la proroga dei ter-
mini di decadenza prevista dal comma 3, terzo periodo, 
del medesimo articolo. 

 4. Al fine di assicurare l’ordinato svolgimento delle 
attività di alimentazione degli archivi relativi agli aiuti 
di Stato, con riferimento alle misure straordinarie adot-
tate per il contrasto alla pandemia da virus Covid-19, 
all’articolo 35, comma 1, lettere   b)  ,    b-     bis)   e    b-     ter)  , del 
decreto-legge 21 giugno 2022, n. 73, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 agosto 2022, n. 122, i termini 
del 31 marzo e del 30 settembre 2024 sono prorogati al 
30 novembre 2024. 

 5. All’articolo 10 del decreto legislativo 18 dicembre 
1997, n. 471, dopo il comma 1  -bis   è aggiunto il seguente 
«1  -ter  . La sanzione prevista al comma 1 si applica agli 
operatori che violano gli obblighi di trasmissione previsti 
dall’articolo 22, comma 5, terzo periodo, del decreto-leg-
ge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157. La sanzione di cui 
al primo periodo è applicata per ogni omesso, tardivo o 
errato invio dei dati, e non si applica l’articolo 12 del de-
creto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472.». 

 6. All’articolo 3, comma 12  -undecies  , del decreto-legge 
29 dicembre 2023, n. 215, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 23 febbraio 2024, n. 18, le parole: «31 marzo 
2024», ovunque ricorrano, sono sostituite dalle seguenti: 
«31 maggio 2024» e le parole: «1° aprile 2024», sono 
sostituite dalle seguenti: «1° giugno 2024». 

 7. I soggetti che, entro il termine del 30 settembre 
2023, non hanno perfezionato la procedura di regolariz-
zazione delle violazioni di cui all’articolo 1, commi da 
174 a 178, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, riguar-
danti le dichiarazioni validamente presentate relative al 
periodo d’imposta in corso al 31 dicembre 2021 e ai pe-
riodi d’imposta precedenti, possono comunque procedere 
alla predetta regolarizzazione, fermo restando il rispetto 
delle altre condizioni e modalità ivi previste, se entro il 
31 maggio 2024 versano le somme dovute in un’unica 
soluzione e rimuovono le irregolarità od omissioni. In al-
ternativa al pagamento in un’unica soluzione, i soggetti di 
cui al primo periodo possono versare, entro il 31 maggio 
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2024, un importo pari a cinque delle otto rate previste 
dall’articolo 1, comma 174, della legge 29 dicembre 2022, 
n. 197, e le tre rate residue, sulle quali sono applicati gli 
interessi nella misura del 2 per cento annuo a decorrere 
dal 1° giugno 2024, entro i termini previsti dal medesimo 
comma 174. In tal caso, la regolarizzazione si perfeziona 
con il versamento delle somme dovute entro il 31 mag-
gio 2024 e la rimozione delle irregolarità od omissioni 
entro la medesima data. Il mancato pagamento, in tutto o 
in parte, di una delle rate successive a quella in scadenza 
il 31 maggio 2024, entro il termine di pagamento della 
rata successiva, comporta la decadenza dal beneficio del-
la rateazione e l’iscrizione a ruolo degli importi ancora 
dovuti, nonché della sanzione di cui all’articolo 13 del de-
creto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, applicata sul 
residuo dovuto a titolo di imposta, e degli interessi nella 
misura prevista all’articolo 20 del decreto del Presidente 
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, con decor-
renza dalla data del 1° giugno 2024. Resta fermo quanto 
previsto dall’articolo 1, comma 175, terzo periodo, della 
legge 29 dicembre 2022, n. 197.   

  Art. 8.
      Disposizioni in materia

di Amministrazione finanziaria    

     1. All’articolo 51 del decreto-legge 26 ottobre 2019, 
n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 di-
cembre 2019, n. 157, dopo il comma 2  -quater   , è inserito 
il seguente:  

 «2  -quinquies  . In coerenza con gli obiettivi generali 
indicati al comma 1, il Consiglio di presidenza della giu-
stizia tributaria, al fine di assicurare la sicurezza, la con-
tinuità e lo sviluppo del sistema informatico del governo 
autonomo della magistratura tributaria si avvale della so-
cietà di cui all’articolo 83, comma 15, del decreto-legge 
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133.». 

 2. Il Ministro dell’economia e delle finanze, in presenza 
di richiesta da parte di una regione al riversamento diretto, 
ai sensi dell’articolo 9, comma 1, del decreto legislativo 
6 maggio 2011, n. 68, del gettito derivante dall’attività di 
recupero fiscale riferita ai tributi propri derivati e alle ad-
dizionali alle basi imponibili dei tributi erariali, di cui al 
medesimo decreto legislativo n. 68 del 2011, può proce-
dere, unitamente all’Agenzia delle entrate e previo parere 
dell’Avvocatura dello Stato, alla stipulazione di un’intesa 
con la regione medesima, che preveda il pagamento da 
parte dello Stato della misura del 90 per cento del capitale 
dovuto, con rinunzia della regione ad ogni pretesa in or-
dine agli accessori e alle spese legali. Agli oneri di cui al 
presente comma si provvede ai sensi dell’articolo 1, com-
ma 818, della legge 29 dicembre 2022, n. 197. 

 3. Al fine di garantire maggiore efficienza ed efficacia 
all’azione amministrativa delle agenzie fiscali in consi-
derazione dei rilevanti impegni derivanti dall’attuazione 
della riforma dell’amministrazione fiscale prevista dal 
Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza e dalla legge 
delega 9 agosto 2023, n. 111, le risorse variabili dei 
fondi risorse decentrate relativi agli anni 2023 e 2024 
dell’Agenzia delle entrate e dell’Agenzia delle dogane 

e dei monopoli sono incrementate, rispettivamente di 38 
milioni di euro e di 13 milioni di euro per ciascun anno, 
in deroga alle disposizioni di cui all’articolo 23, com-
ma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75. Per 
l’attuazione del presente comma è autorizzata la spe-
sa di 51 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 
e 2025. Ai relativi oneri, pari a 51 milioni di euro per 
ciascuno degli anni 2024 e 2025, si provvede mediante 
corrispondente riduzione delle risorse del Fondo di cui 
all’articolo 62, comma 1, del decreto legislativo 27 di-
cembre 2023, n. 209. Conseguentemente, l’Agenzia 
delle entrate e l’Agenzia delle dogane e dei monopoli 
provvedono a versare all’entrata del bilancio dello Sta-
to, le somme accantonate nei propri bilanci, destinate al 
trattamento economico accessorio, in eccedenza rispetto 
a quanto previsto dal citato articolo 23, comma 2, del 
decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75.   

  Art. 9.
      Misure in favore dei territori interessati

da eccezionali eventi meteorologici e per grandi eventi    

     1. Per la realizzazione degli interventi previsti dall’ar-
ticolo 25, comma 2, lettera   c)  , del decreto legislativo 
2 gennaio 2018, n. 1, una quota pari a 66 milioni di euro 
delle risorse di cui all’articolo 7, comma 3, del decreto-
legge 29 settembre 2023, n. 132, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 27 novembre 2023, n. 170, è de-
stinata ai territori colpiti dall’emergenza derivante dagli 
eccezionali eventi meteorologici verificatisi sul territorio 
della Regione Toscana nel mese di novembre 2023 e per i 
quali è stato dichiarato lo stato di emergenza con delibere 
del Consiglio dei ministri del 3 novembre 2023 e del 5 di-
cembre 2023, pubblicate, rispettivamente, nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 265 del 13 novembre 2023 e n. 295 del 19 di-
cembre 2023. Ai relativi oneri, pari a 66 milioni di euro 
per l’anno 2024, si provvede mediante corrispondente 
versamento all’entrata del bilancio dello Stato, a vale-
re sulle risorse disponibili presso la contabilità speciale 
1778, intestata all’Agenzia delle entrate, ai sensi dell’ar-
ticolo 1, commi da 2 a 5, della legge 29 dicembre 2022, 
n. 197, e di cui all’articolo 4, comma 9, del decreto-legge 
30 marzo 2023, n. 34, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 26 maggio 2023, n. 56. Alla compensazione degli 
effetti finanziari in termini di fabbisogno e di indebita-
mento netto, pari a 45 milioni di euro per l’anno 2024 e 
21 milioni di euro per l’anno 2025, si provvede mediante 
corrispondente riduzione del fondo per la compensazione 
degli effetti finanziari non previsti a legislazione vigente 
conseguenti all’attualizzazione di contributi pluriennali, 
di cui all’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 
2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 
4 dicembre 2008, n. 189. 

 2. Al fine di assicurare la concessione e l’operatività 
delle garanzie dello Stato in relazione ai finanziamenti 
accordati ai sensi dell’articolo 1, comma 437, della legge 
30 dicembre 2023, n. 213, all’articolo 1, comma 762, del-
la legge 29 dicembre 2022, n. 197, le parole: «e all’artico-
lo 5, comma 4, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 
2016, n. 229» sono sostituite dalle seguenti: «all’artico-
lo 5, comma 4, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, 
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convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 
2016, n. 229, e all’articolo 1, comma 437, della legge 
30 dicembre 2023, n. 213». 

 3. Al fine di fronteggiare le emergenze di sicurezza ur-
bana e di controllo del territorio, comprese quelle deri-
vanti dagli eccezionali eventi meteorologici che nel mese 
di luglio 2023 hanno colpito il territorio della Regione 
siciliana, i comuni capoluogo di città metropolitana del-
la Regione siciliana, che alla data del 31 dicembre 2023 
hanno terminato il periodo di risanamento quinquen-
nale decorrente dalla redazione dell’ipotesi di bilancio 
stabilmente riequilibrato, sono autorizzati ad assume-
re a tempo indeterminato, a partire dal 1° aprile 2024, 
mediante procedure concorsuali semplificate ai sensi 
dell’articolo 35  -quater  , comma 3  -bis  , del decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165, o mediante scorrimento di 
graduatorie vigenti di altre amministrazioni, comunque 
in deroga al previo espletamento delle procedure di cui 
agli articoli 30 e 34  -bis   del medesimo decreto legislativo 
n. 165 del 2001, 100 unità di personale non dirigenziale 
del corpo della polizia locale. 

 4. Le assunzioni di cui al comma 3 sono autorizzate in 
deroga ai vincoli assunzionali di cui all’articolo 1, com-
ma 557, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, nonché 
in deroga all’articolo 33, comma 2, del decreto-legge 
30 aprile 2019 n. 34, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 28 giugno 2019, n. 58. 

 5. Ai concorsi per le assunzioni di cui al comma 3 
provvede il Dipartimento della funzione pubblica della 
Presidenza del Consiglio dei ministri tramite la Commis-
sione RIPAM, che provvede, con propria delibera, alla in-
dividuazione delle commissioni esaminatrici. 

 6. Agli oneri derivanti dal comma 3, pari a euro 2.925.000 
per l’anno 2024 e pari a euro 3.900.000 a decorrere dall’an-
no 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione 
del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all’articolo 1, 
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. 

 7. In considerazione dell’eccezionale afflusso di pel-
legrini e turisti previsto per le celebrazioni del Giubileo 
della Chiesa cattolica, per i titolari di permesso di sog-
giorno per motivi religiosi per i quali è prevista l’iscri-
zione volontaria al Servizio sanitario nazionale ai sensi 
dell’articolo 34, comma 3, del decreto legislativo 25 lu-
glio 1998, n. 286, l’entità del contributo di cui al suddetto 
comma è fissato nella misura prevista dal comma 5 del 
citato articolo 34 per i casi di cui al comma 4, lettera   a)  , 
del medesimo articolo.   

  Art. 10.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà presentato alle 
Camere per la conversione in legge. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 29 marzo 2024 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 GIORGETTI, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

  24G00059  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE

  DECRETO  14 marzo 2024 .

      Integrazione del decreto 24 gennaio 2024, concernente la 
dichiarazione dell’esistenza del carattere di eccezionalità 
delle infezioni di peronospora (    Plasmopara viticola    ), nel ter-
ritorio della Regione Campania.    

     IL MINISTRO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE 

 Visto il decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, con-
cernente, tra l’altro, gli interventi del Fondo di solidarietà 
nazionale a sostegno delle imprese agricole danneggiate 
da calamità naturali e da eventi climatici avversi; 

 Visto il decreto legislativo 26 marzo 2018, n. 32, con-
cernente le modifiche al decreto legislativo 29 marzo 
2004, n. 102, in attuazione dell’art. 21 della legge 28 lu-
glio 2016, n. 154, recante deleghe al Governo e ulteriori 
disposizioni in materia di semplificazione, razionalizza-
zione e competitività dei settori agricolo e agroalimenta-
re, nonché sanzioni in materia di pesca illegale; 

 Visti gli articoli 5, 6, 7 e 8 del decreto legislativo 
29 marzo 2004, n. 102, che disciplinano gli interventi di 
soccorso, compensativi dei danni, nelle aree e per i rischi 
non assicurabili con polizze agevolate, assistite dal con-
tributo dello Stato; 

 Visto, in particolare, l’art. 6 del decreto legislativo 
29 marzo 2004, n. 102, che individua le procedure e le 
modalità per l’attivazione degli interventi di soccorso su 
richiesta della regione o provincia autonoma interessa-
ta, demandando a questo Ministero la dichiarazione del 
carattere di eccezionalità degli eventi avversi, l’indivi-
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duazione dei territori danneggiati e le provvidenze con-
cedibili, nonché la ripartizione periodica delle risorse 
finanziarie del Fondo di solidarietà nazionale per consen-
tire alle regioni l’erogazione degli aiuti; 

 Vista la comunicazione della Commissione (2022/C 
485/01) relativa agli orientamenti per gli aiuti di Stato nei 
settori agricolo e forestale e nelle zone rurali; 

 Visto il regolamento (UE) 2022/2472 della Commis-
sione del 14 dicembre 2022, che dichiara compatibili con 
il mercato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 
del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea, al-
cune categorie di aiuti nei settori agricolo e forestale e 
nelle zone rurali; 

 Visti, in particolare, l’art. 3 del regolamento (UE) 
2022/2472, concernente le «Condizioni per l’esenzione», 
e l’art. 26 riguardante gli «Aiuti destinati a compensare i 
costi della prevenzione, del controllo e dell’eradicazione 
di epizoozie o organismi nocivi ai vegetali e aiuti desti-
nati a ovviare ai danni causati da epizoozie e organismi 
nocivi ai vegetali»; 

 Visto il decreto-legge 10 agosto 2023, n. 104, conver-
tito con modificazioni dalla legge 9 ottobre 2023, n. 136, 
e in particolare l’art. 11 recante «Misure urgenti per le 
produzioni viticole», ai sensi del quale sono state previste 
risorse pari ad euro 7.000.000,00 a favore delle imprese 
agricole che hanno subito danni da attacchi di perono-
spora (   Plasmopara viticola   ) e che non beneficiavano di 
risarcimenti derivanti da polizze assicurative o da fondi 
mutualistici; 

 Considerato che, ai sensi dell’art. 11, comma 3  -bis   del 
decreto-legge 10 agosto 2023, n. 104, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 9 ottobre 2023, n. 136, l’espleta-
mento delle attività di controllo sulle superfici è assegna-
to all’AGEA - Agenzia per le erogazioni in agricoltura; 

 Visto il decreto ministeriale 15 dicembre 2023, 
n. 690595, che disciplina la gestione dei fondi destina-
ti all’emergenza di cui al decreto-legge 10 agosto 2023, 
n. 104, convertito con modificazioni dalla legge 9 otto-
bre 2023, n. 136, con il quale sono state approvate alcune 
disposizioni applicative della misura, tra cui l’individua-
zione di Agea quale organismo preposto al ricevimento, 
all’istruttoria delle domande presentate ed alla predispo-
sizione dell’elenco dei beneficiari per regione, nell’ambi-
to del sistema informativo agricolo nazionale SIAN; 

 Visto il decreto di declaratoria n. 36059 del 24 genna-
io 2024, con il quale è stato dichiarato il riconoscimento 
dell’eccezionalità degli attacchi di peronospora (   Plasmo-
para viticola   ), ai sensi del decreto-legge 10 agosto 2023, 
n. 104, convertito con modificazioni dalla legge 9 ottobre 
2023, n. 136, nel territorio della Regione Campania nel 
periodo dal 1° maggio 2023 al 3 giugno 2023, a carico 
delle produzioni di uva; 

 Vista la deliberazione n. 85 del 22 febbraio 2024, con 
la quale la Regione Campania chiede di integrare i territo-
ri per i quali è riconosciuta l’eccezionalità delle infezioni 
di peronospora (   Plasmopara viticola   ); 

 Ritenuto di accogliere la proposta di integrazione del-
la Regione Campania degli interventi compensativi del 
Fondo di solidarietà nazionale nelle aree colpite per i dan-
ni alle produzioni di uva; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Estensione a ulteriori territori del riconoscimento 

dell’eccezionalità degli attacchi di peronospora 
(    Plasmopara viticola    )    

     La dichiarazione di eccezionalità di cui al decreto 
n. 36059 del 24 gennaio 2024, citato nelle premesse, è 
estesa ai comuni delle sottoindicate province per i dan-
ni causati alle produzioni di uva, in cui possono trovare 
applicazione le specifiche misure di intervento di cui al 
decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, con le modalità 
previste dal decreto-legge 10 agosto 2023, n. 104, conver-
tito con modificazioni dalla legge 9 ottobre 2023, n. 136; 

  Benevento:  
 infezioni di peronospora (   Plasmopara viticola   ) dal 

1° maggio 2023 al 3 giugno 2023; 
 provvidenze di cui all’art. 5, comma 2, lettere:   a)  ,   b)  , 

  c)  ,   d)   nel territorio dei Comuni di: Sant’Agata Dé Goti, 
Fragneto Monforte; 

  Salerno:  
 infezioni di peronospora (   Plasmopara viticola   ) dal 

1° maggio 2023 al 3 giugno 2023; 
 provvidenze di cui all’art. 5, comma 2, lettere:   a)  , 

  b)  ,   c)  ,   d)   nel territorio dei Comuni di: Postiglione, Bello-
sguardo, Sant’Angelo a Fasanella, Castelnuovo di Conza. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 14 marzo 2024 

 Il Ministro: LOLLOBRIGIDA   

  24A01636

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  8 febbraio 2024 .

      Disimpegno della quota parte del cofinanziamento nazio-
nale pubblico a carico del Fondo di rotazione di cui alla legge 
n. 183/1987 per il programma operativo che beneficia del so-
stegno del Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca 
(FEAMP) 2014-2020 di cui al regolamento UE n. 508/2014, 
annualità 2020.     (Decreto n. 1/2024).    

     L’ISPETTORE GENERALE CAPO
PER I RAPPORTI FINANZIARI CON L’UNIONE EUROPEA 

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, concernente il 
coordinamento delle politiche riguardanti l’appartenen-
za dell’Italia alle Comunità europee e l’adeguamento 
dell’ordinamento interno agli atti normativi comunitari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 di-
cembre 1988, n. 568 e successive integrazioni e modifica-
zioni, recante il regolamento sulla organizzazione e sulle 
procedure amministrative del Fondo di rotazione, di cui 
alla predetta legge n. 183/1987; 
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 Visto l’art. 56 della legge 6 febbraio 1996, n. 52, con-
cernente disposizioni per l’adempimento di obblighi deri-
vanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee 
(legge comunitaria 1994); 

 Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144, che, all’art. 3, 
ha previsto il trasferimento dei compiti di gestione tecni-
ca e finanziaria, già attribuiti al CIPE, alle amministrazio-
ni competenti per materia; 

 Vista la delibera CIPE n. 141/99 del 6 agosto 1999, 
concernente il riordino delle competenze del CIPE, che 
trasferisce al Ministero del tesoro, del bilancio e della 
programmazione economica la determinazione, d’intesa 
con le amministrazioni competenti, della quota nazionale 
pubblica dei programmi, progetti ed altre iniziative cofi-
nanziate dall’Unione europea; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, bilancio e 
programmazione economica 15 maggio 2000, relativo 
all’attribuzione delle quote di cofinanziamento nazionale 
a carico della legge n. 183/1987 per gli interventi di po-
litica comunitaria che, ha istituito un apposito Gruppo di 
lavoro presso il Dipartimento della Ragioneria generale 
dello Stato - I.G.R.U.E.; 

 Visti i commi 240, 241 e 245 dell’art. 1 della legge 
n. 147/2013, i quali disciplinano i criteri di cofinanzia-
mento dei programmi europei per il periodo 2014-2020 
ed il relativo monitoraggio; 

 Visto il comma 244 dell’art. 1 della predetta legge 
n. 147/2013 che prevede che il recupero, nei confronti 
delle amministrazioni e degli altri organismi titolari degli 
interventi, delle risorse precedentemente erogate dal Fon-
do di rotazione di cui alla legge 16 aprile 1987, n. 183, 
può essere effettuato, fino a concorrenza dei relativi im-
porti, anche mediante compensazione con altri importi 
spettanti alle medesime amministrazioni ed organismi, 
sia per lo stesso che per altri interventi, a carico delle di-
sponibilità del predetto Fondo di rotazione; 

 Visto l’art. 1, comma 671, della legge 23 dicembre 
2014, n. 190, in base al quale «Al fine di accelerare e 
semplificare l’   iter    dei pagamenti riguardanti gli interventi 
cofinanziati dall’Unione europea a titolarità delle ammi-
nistrazioni centrali dello Stato, nonché gli interventi com-
plementari alla programmazione dell’Unione europea, a 
titolarità delle medesime amministrazioni centrali dello 
Stato, il Fondo di rotazione di cui all’art. 5, della legge 
16 aprile 1987, n. 183, provvede alle erogazioni a proprio 
carico, riguardanti i predetti interventi, anche median-
te versamenti nelle apposite contabilità speciali istituite 
presso ciascuna Amministrazione titolare degli interventi 
stessi»; 

 Visto il regolamento (UE, EURATOM) n. 1311/2013 
del Consiglio del 2 dicembre 2013 che stabilisce il quadro 
finanziario pluriennale per il periodo 2014-2020; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1303/2013 del 17 dicem-
bre 2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, recante 
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo re-
gionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coe-
sione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 
e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca 
(FEAMP) e disposizioni generali sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 

di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 
del Consiglio; 

 Visti gli articoli 20, 21 e 22 del suddetto regolamen-
to (UE) n. 1303/2013 concernenti la riserva di efficacia 
dell’attuazione pari al 6% delle risorse destinate al FESR 
e al FSE per l’Obiettivo Investimenti in favore della cre-
scita e dell’occupazione, in forza dei quali nel 2019 l’im-
porto della riserva sarà definitivamente assegnata dalla 
Commissione mediante apposita decisione, adottata a 
seguito della verifica di efficacia, ai programmi e priorità 
che avranno conseguito i propri target intermedi; 

 Visto il regolamento (UE) n. 508 del 15 maggio 2014 
del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fon-
do europeo per gli affari marittimi e la pesca (FEAMP) 
e che abroga i regolamenti (CE) n. 2328/2003, (CE) 
n. 861/2006, (CE) n. 1198/2006 e (CE) n. 791/2007 del 
Consiglio e il regolamento (UE) n. 1155/2011 del Parla-
mento europeo e del Consiglio; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 711/2014 
della Commissione europea del 14 luglio 2014 con il qua-
le è stato approvato il modello per i programmi operativi 
finanziati dal Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca; 

 Vista la decisione di esecuzione della Commissione 
C(2014) 3781 dell’11 giugno 2014 che, nel recare, all’al-
legato 1, la ripartizione annuale per Stato membro delle 
risorse globali del Fondo europeo per gli affari marittimi 
e la pesca (FEAMP) per il periodo di programmazione 
2014/2020, assegna all’Italia un ammontare complessivo 
di risorse FEAMP pari ad euro 537.262.559,00; 

 Visto l’Accordo di partenariato 2014-2020 per l’im-
piego dei fondi strutturali e di investimento europei in 
Italia adottato con decisione della Commissione europea 
n. 8021    final    del 29 ottobre 2014; 

 Visti i commi 240 e 241 dell’art. 1 della legge 27 di-
cembre 2013, n. 147 (legge di stabilità 2014) i quali, nel 
recare la disciplina dei criteri di cofinanziamento dei pro-
grammi europei 2014-2020, prevedono che, nei program-
mi operativi a titolarità delle regioni e delle provincie 
autonome, il 70 per cento della quota nazionale pubblica 
fa carico alle disponibilità del Fondo di rotazione    ex lege    
n. 183/1987, e che la restante quota fa carico ai bilanci 
delle regioni e province autonome, mentre per gli inter-
venti a titolarità delle amministrazioni centrali dello Stato 
il 100 per cento della quota nazionale pubblica fa carico 
al predetto Fondo di rotazione; 

 Vista la delibera CIPE n. 10 del 28 gennaio 2015 re-
cante i criteri di cofinanziamento pubblico nazionale dei 
programmi europei, per il periodo di programmazione 
2014-2020, ivi compresi quelli finanziati dal Fondo eu-
ropeo per gli affari marittimi e la pesca (FEAMP) e rela-
tivo monitoraggio, previsti nell’Accordo di partenariato 
2014-2020; 

 Vista la decisione di esecuzione della Commissione C 
(2015) 8452 del 25 novembre 2015, con la quale è sta-
to approvato il «Programma operativo FEAMP ITALIA 
2014-2020» per il sostegno da parte del Fondo europeo 
per gli affari marittimi e la pesca in Italia, il cui piano 
finanziario prevede un ammontare complessivo di risor-
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se comunitarie pari ad euro 537.262.559,00 (di cui euro 
32.235.754,00 a titolo di riserva di efficacia) e un corri-
spondente contributo nazionale pari, complessivamente, 
ad euro 440.845.123,00 (di cui euro 26.395.614,00 a tito-
lo di riserva di efficacia); 

 Vista l’intesa sancita in sede di Conferenza permanente 
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autono-
me, in data 17 dicembre 2015 - repertorio atti n. 224/CSR, 
sulla ripartizione percentuale delle risorse finanziarie 
di quota comunitaria del Programma operativo FEAMP 
2014-2020 tra lo Stato, le regioni e le province autonome, 
per le priorità 1, 2, 4 e 5, e per l’Assistenza tecnica, con la 
previsione della misura del 32,88% a favore delle misure 
gestite dallo Stato e del 67,12% a favore delle misure a 
gestione regionale o provinciale; 

 Vista l’intesa sancita in sede di Conferenza permanente 
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autono-
me, in data 9 giugno 2016 - repertorio atti n. 102/CSR, 
sull’Accordo multiregionale per l’attuazione coordinata 
degli interventi cofinanziati dal Fondo europeo per gli af-
fari marittimi e la pesca nell’ambito del Programma ope-
rativo FEAMP 2014-2020; 

 Vista la successiva decisione della Commissione euro-
pea C (2018) 6576    final    dell’11 ottobre 2018, che modi-
fica la decisione di esecuzione C(2015) 8452 del 25 no-
vembre 2015, il cui piano finanziario rimodulato prevede 
un ammontare complessivo di risorse comunitarie pari ad 
euro 537.262.559,00 (di cui euro 32.235.754,00 a titolo 
di riserva di efficacia) e un corrispondente contributo na-
zionale pari, complessivamente, ad euro 442.234.011,64 
(di cui euro 26.492.668,00 a titolo di riserva di efficacia); 

 Considerato che, relativamente alla quota di cofi-
nanziamento a carico del Fondo di rotazione    ex lege    
n. 183/1987, si è già provveduto con i decreti n. 58/2016, 
n. 49/2017 e n. 37/2018 all’assegnazione delle annualità 
2015 e 2016, 2017 e 2018; 

 Considerato che la suddetta decisione C (2018) 6576 
   final    dell’11 ottobre 2018 ha rimodulato gli importi già 
assegnati con i predetti decreti n. 58/2016, n. 49/2017 e 
n. 37/2018, si è provveduto ad assegnare con il decreto 
n. 6/2019 l’annualità 2019 ed a rimodulare, con il decreto 
n. 7/2019, il cofinanziamento della quota nazionale a ca-
rico del fondo di rotazione per le annualità 2015 e 2016, 
2017 e 2018; 

 Considerato che sulla base di tale rimodulazione, il Mi-
nistero delle politiche agricole alimentari e forestali con 
nota n. 0007164 del 15 aprile 2020, ha trasmesso apposita 
tabella con l’evidenza dell’importo complessivo del con-
tributo nazionale, a carico del Fondo di rotazione, sia al 
lordo che al netto della riserva di efficacia, ammontante, 
per l’annualità 2020 ad euro 53.695.710,47 (lordo r. e.) e 
ad euro 50.505.355,33 (netto r. e.), nonché la ripartizione, 
per annualità e per priorità di tali importi; 

 Considerato che la modifica del Programma operativo 
FEAMP 2014-2020, proposta in data 8 ottobre 2019 ed 
approvata con decisione di esecuzione della Commissio-
ne europea (C 2020) 128    final    del 13 gennaio 2020, non 
incide sulla quota di cofinanziamento nazionale a carico 
del Fondo di rotazione, ma varia, per l’annualità 2020, 
l’articolazione delle risorse finanziarie nazionali tra le 6 
priorità del predetto programma operativo; 

 Considerato che con il decreto direttoriale Igrue 
n. 16/2020 si è provveduto ad assegnare la predetta an-
nualità 2020 per un importo pari ad euro 50.505.355,33 al 
netto della riserva di efficacia; 

 Vista la successiva decisione della Commissione eu-
ropea C (2021) 6481    final    del 31 agosto 2021, che mo-
difica la Decisione della Commissione europea C(2020) 
128    final    del 13 gennaio 2020, il cui piano finanziario 
rimodulato prevede un ammontare complessivo di risor-
se comunitarie pari ad euro 537.262.559,00 (di cui euro 
32.235.754,00 a titolo di riserva di efficacia) e un corri-
spondente contributo nazionale pari, complessivamente, 
ad euro 442.234.011,64 (di cui euro 26.413.196,00 a ti-
tolo di riserva di efficacia) oltre all’aumento della quota 
a carico del Fondo di rotazione al netto della riserva di 
efficacia che diventa pari ad euro 335.046.723,11 a fronte 
dell’importo di euro 334.982.628,58 previsto nella pre-
detta decisione del 13 gennaio 2020; 

 Vista la nota n. 0532043 del 14 ottobre 2021 del Mini-
stero delle politiche agricole alimentari e forestali - Dire-
zione generale della pesca marittima e dell’acquacoltura 
- Pemac IV, con la quale è stato richiesto per il Program-
ma operativo FEAMP 2014-2020 l’integrazione dell’im-
porto pari ad euro 64.094,52 che rappresenta la differenza 
tra l’importo di euro 50.505.355,33 al netto della riserva 
di efficacia già assegnato con il predetto decreto diretto-
riale Igrue n. 16/2020 ed il nuovo importo rimodulato ai 
sensi della decisione 6481 del 2021 che ha previsto, per 
la stessa annualità 2020, l’aumento dell’importo ad euro 
50.569.449,85, (al netto della riserva di efficacia) asse-
gnato con decreto direttoriale IGRUE n. 27/2021; 

 Vista la decisione della Commissione europea C(2022) 
8836    final    del 7 dicembre 2022, riguardante gli orienta-
menti sulla chiusura dei programmi operativi adottati per 
beneficiare dell’assistenza del Fondo europeo per gli af-
fari marittimi e la pesca; 

 Vista la successiva decisione di esecuzione della Com-
missione europea C(2023) 6089    final    del 5 settembre 
2023 recante l’approvazione del programma operativo 
FEAMP per l’Italia 2014-2020; 

 Vista la rimodulazione del piano finanziario dello stes-
so programma approvata dalla Commissione europea con 
la nota Ares(2023) 7242423 del 24 ottobre 2023, che sta-
bilisce la riduzione, per l’annualità 2020, della quota a 
carico del Fondo di rotazione per euro 2.267.126,55 con 
la conseguente riduzione anche della dotazione del Fondo 
per la stessa annualità che passa da euro 50.569.449,85 
(al netto della riserva di efficacia) ad euro 48.302.323,30 
(al netto della riserva di efficacia); 

 Vista la modifica dell’Accordo multiregionale del Pro-
gramma FEAMP 2014-2020 approvata con decreto del 
Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste n. 628454 del 13 novembre 2023; 

 Vista la nota n. 0037531 del 25 gennaio 2024 del Mi-
nistero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle 
foreste - Dipartimento della sovranità alimentare e dell’ip-
pica - MASAF, con la quale richiede, per il Programma 
operativo FEAMP 2014-2020, il disimpegno della quota 
parte del cofinanziamento nazionale pubblico a carico del 
Fondo di rotazione, per l’annualità 2020, che risulta pari 
ad euro 2.267.126,55; 
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 Considerato che a seguito della modifica delle dota-
zioni finanziarie dell’amministrazione centrale e degli 
organismi intermedi il totale delle risorse che gravano sul 
Fondo di rotazione si è ridotto, mentre la quota a carico 
del bilancio degli organismi intermedi si è incrementata 
comportando, di conseguenza, un aumento della quota 
totale nazionale (quota FdR + quota bilanci organismi in-
termedi) come risulta dalla predetta nota MASAF, che per 
il periodo 2020, ha evidenziato un importo pari ad euro 
67.148.456,85; 

 Viste le risultanze del Gruppo di lavoro presso il Dipar-
timento della Ragioneria generale dello Stato - I.G.R.U.E., 
di cui al citato decreto del Ministro del tesoro 15 maggio 
2000, nella riunione del 7 febbraio 2024, tenutasi in mo-
dalità videoconferenza; 

  Decreta:  

 1. Il disimpegno della quota parte del cofinanziamento 
nazionale pubblico a carico del Fondo di rotazione di cui 
alla legge n. 183/1987 per il Programma operativo che 
beneficia del sostegno del Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca (FEAMP) 2014-2020, per l’annualità 
2020, è pari ad euro 2.267.126,55. 

 2. Il cofinanziamento nazionale pubblico a carico del 
Fondo di rotazione per l’annualità 2020, già stabilito in 
euro 50.569.449,85 (al netto della riserva di efficacia) dal 
decreto direttoriale n. 27/2021 di cui in premessa, a segui-
to di detto disimpegno è pari ad euro 48.302.323,30 (al 
netto della riserva di efficacia). 

 3. Il presente decreto viene trasmesso alla Corte dei 
conti per la registrazione e successivamente pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 8 febbraio 2024 

 L’Ispettore generale capo: ZAMBUTO   
  Registrato alla Corte dei conti il 1° marzo 2024
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle finan-

ze, reg. n. 119

  24A01626

    DECRETO  19 marzo 2024 .

      Accertamento dell’importo rimborsato a scadenza di 
buoni del Tesoro poliennali 1° agosto 2013 - 1° marzo 2024 
a valere sulle disponibilità del Fondo per l’ammortamento 
dei titoli di Stato.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visti gli articoli 44, 45, 46 e 47 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398, «Te-
sto unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia di debito pubblico» (di seguito «Testo unico»), 
modificato dall’art. 1, comma 387, lettera   d)   e lettera   e)   
della legge 23 dicembre 2014, n. 190 (legge di stabili-
tà 2015), nei quali sono previste le norme sostanziali ri-
guardanti: l’istituzione e l’amministrazione del Fondo per 
l’ammortamento dei titoli di Stato; i conferimenti al Fon-
do; i criteri e le modalità per l’acquisto dei titoli di Stato; 
l’estinzione dei titoli detenuti dal Fondo; 

 Visti, altresì, gli articoli 48, 49, 50, 51 e 52 del citato 
testo unico, recanti le norme procedurali relative al Fon-
do per l’ammortamento dei titoli di Stato riguardanti: gli 
utilizzi del Fondo; gli adempimenti a carico della Ban-
ca d’Italia e degli intermediari incaricati; il contenuto 
dell’incarico alla Banca d’Italia e agli intermediari; le 
modalità d’asta e gli adempimenti successivi allo svolgi-
mento dell’asta; 

 Visto, in particolare, l’art. 46, in forza del quale i con-
ferimenti al Fondo per l’ammortamento dei titoli di Stato 
sono impiegati nell’acquisto dei titoli di Stato o nel rim-
borso dei titoli che vengono a scadere dal 1° gennaio 1995; 

 Visto l’art. 3 del citato testo unico nel quale si prevede 
che il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato, 
in ogni anno finanziario, ad emanare decreti cornice che 
consentano al Dipartimento del Tesoro, tra l’altro, di pro-
cedere, ai fini della ristrutturazione del debito pubblico in-
terno ed esterno, al rimborso anticipato dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 5048315 del 15 dicem-
bre 2023 (decreto cornice per l’anno finanziario 2024), 
emanato in attuazione del succitato art. 3 nel quale si pre-
vede, tra l’altro, che le operazioni finanziarie di cui al me-
desimo articolo vengano disposte dal direttore generale 
del Dipartimento del Tesoro o, per sua delega, dal diretto-
re della Direzione seconda del Dipartimento del Tesoro; 

 Vista la convenzione stipulata tra il Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze e la Cassa depositi e prestiti S.p.a. 
(CDP S.p.a.) in data 30 dicembre 2014, con la quale sono 
definite le modalità per la gestione del Fondo per l’am-
mortamento dei titoli di Stato, ed il successivo decreto 
del Dipartimento del Tesoro DT n. 3513 del 19 gennaio 
2015 con il quale è stata approvata e resa esecutiva la 
convenzione stessa; 

 Vista la nuova convenzione stipulata tra il Ministero 
dell’economia e delle finanze e la CDP S.p.a. in data 
20 dicembre 2019 che stabilisce le condizioni e le mo-
dalità per la gestione del suddetto Fondo ammortamento; 

 Visto il decreto del Dipartimento del Tesoro n. 3897 
del 20 gennaio 2020 con il quale è approvata e resa ese-
cutiva la convenzione sopra specificata tra il Ministero 
dell’economia e delle finanze e la CDP S.p.a.; 

 Vista la propria disposizione DT 15605 del 26 febbra-
io 2024, trasmessa alla Banca d’Italia e a CDP, con cui, 
in applicazione della predetta normativa, è stata stabilita 
un’operazione di rimborso tramite l’utilizzo del Fondo 
per l’ammortamento dei titoli di Stato; 

 Vista la nota n. 492250/24 dell’8 marzo 2024 con cui 
la Banca d’Italia ha trasmesso a questa Direzione e a CDP 
S.p.a. il dettaglio della predetta operazione di rimborso e 
ha comunicato di aver provveduto a contabilizzare a de-
bito del conto «Fondo per l’ammortamento dei titoli di 
Stato» l’importo derivante da tale operazione; 

 Vista la determinazione n. 101204 del 23 novembre 
2023, con la quale il direttore generale del Tesoro ha con-
ferito a decorrere dal 1° gennaio 2024 la delega al diri-
gente generale Capo della Direzione seconda in relazione 
alle attribuzioni in materia di debito pubblico, di cui al 
menzionato art. 3 del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 398/2003, al fine di assicurare la continuità e la 
tempestività dell’azione amministrativa; 
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 Visto, in particolare, l’art. 52, comma 1 del menzionato 
Testo unico, il quale prevede che con successivo decreto 
si provvede ad accertare la specie e gli importi dei titoli 
effettivamente ritirati dal mercato; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. Ai sensi e per gli effetti dell’art. 52, comma 1 del 
Testo unico citato nelle premesse, si accerta che in data 
1° marzo 2024 è stata effettuata un’operazione di rim-
borso parziale a scadenza a valere sulle disponibilità del 
Fondo per l’ammortamento dei titoli di Stato, per un va-
lore nominale di euro 1.500.000.000,00 di buoni del Te-
soro poliennali 1° agosto 2013 / 1° marzo 2024 - codice 
ISIN IT0004953417 - in scadenza per un totale di euro 
22.135.343.000,00. 

 2. In data 1° marzo 2024, giorno fissato per il rego-
lamento dell’operazione di cui al precedente comma, la 
consistenza del debito è ridotta dell’ammontare di euro 
1.500.000.000,00 a valere sulle disponibilità del Fondo 
per l’ammortamento dei titoli di Stato. Al capitolo di spe-
sa corrispondente - numero 9502 - Rimborso di buoni del 
Tesoro poliennali - è apportata la conseguente modifica. 

 3. Il presente decreto viene pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 19 marzo 2024 

  p.    Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  24A01627

    DECRETO  19 marzo 2024 .

      Accertamento dei quantitativi dei titoli emessi e dei titoli 
annullati a seguito dell’operazione di concambio del 20 feb-
braio 2024, dei relativi prezzi di emissione e di scambio e del 
capitale residuo circolante.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle disposi-
zioni legislative e regolamentari in materia di debito pub-
blico e successive modifiche ed integrazioni; 

 Visto il decreto ministeriale 15 dicembre 2023, 
n. 5048315, recante «Direttive per l’attuazione di opera-
zioni finanziarie, ai sensi dell’art. 3 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398»; 

 Visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, relativo al 
miglioramento del regolamento titoli nell’Unione euro-
pea e ai depositari centrali di titoli e recante modifica 
delle direttive 98/26/CE e 2014/65/UE e del regolamen-
to (UE) n. 236/2012, come successivamente modificato 
dal regolamento (UE) n. 2023/2845 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 13 dicembre 2023 per quanto 
riguarda la disciplina di regolamento, la prestazione di 

servizi transfrontalieri, la cooperazione in materia di vi-
gilanza, la prestazione di servizi accessori di tipo banca-
rio e i requisiti per i depositari centrali di titoli di paesi 
terzi, e come integrato dal regolamento delegato (UE) 
n. 2017/389 della Commissione dell’11 novembre 2016 
per quanto riguarda i parametri per il calcolo delle penali 
pecuniarie per mancati regolamenti e le operazioni dei 
depositari centrali di titoli (CSD) negli Stati membri ospi-
tanti e dal regolamento delegato (UE) n. 2018/1229 della 
Commissione del 25 maggio 2018 per quanto riguarda 
le norme tecniche di regolamentazione sulla disciplina 
del regolamento, come modificato dal regolamento dele-
gato (UE) n. 2021/70 della Commissione del 23 ottobre 
2020 con riferimento all’entrata in vigore dello stesso, 
dal regolamento delegato (UE) n. 2022/1930 della Com-
missione del 6 luglio 2022 per quanto riguarda la data di 
applicazione delle disposizioni relative alla procedura di 
acquisto forzoso e, da ultimo, dal regolamento delega-
to (UE) n. 2023/1626 della Commissione del 19 aprile 
2023 per quanto riguarda il meccanismo di penalizza-
zione per i mancati regolamenti relativi alle operazioni 
compensate che le controparti centrali presentano a fini 
di regolamento; 

 Visto il decreto ministeriale n. 12953 del 17 febbraio 
2023, concernente le «Disposizioni contabili in caso di 
ritardo nel regolamento delle operazioni di emissione, 
concambio e riacquisto di titoli di Stato, nonché nelle 
operazioni di pronti contro termine svolte dal Ministero 
dell’economia e delle finanze»; 

 Vista la determinazione n. 101204 del 23 novembre 
2023, con la quale il direttore generale del Tesoro ha con-
ferito a decorrere dal 1° gennaio 2024 la delega al diri-
gente generale Capo della Direzione II in relazione alle 
attribuzioni in materia di debito pubblico, di cui al men-
zionato art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 398/2003, al fine di assicurare la continuità e la tempe-
stività dell’azione amministrativa; 

 Visti i decreti ministeriali nn. 13832 e 13834 del 19 feb-
braio 2024 con i quali si è provveduto, in data 20 febbraio 
2024, all’emissione dell’undicesima    tranche    dei CCTeu 
15.10.2022/15.10.2028 e all’emissione della ventiquat-
tresima    tranche    dei BTP 1,65% 01.03.2015/01.03.2032 
da destinare ad operazioni di concambio, mediante scam-
bio di titoli in circolazione con titoli di nuova emissione; 

 Visto che con comunicazione del 22 febbraio 2024, 
Prot. n. 20770 del 12 marzo 2024 è stato comunicato che 
sui BTP 3,75% 1° settembre 2024 (IT0005001547) no-
minali euro 86.616.000,00 sono stati regolati in ritardo 
rispetto alla data prefissata (22 febbraio 2024) e cioè il 
primo giorno utile successivo (23 febbraio 2024); 

 Visto in particolare l’art. 6 del predetto decreto 15 di-
cembre 2023, che dispone l’accertamento dell’esito delle 
operazioni di gestione del debito pubblico; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      A fronte dell’emissione di CCTeu 15.10.2022/

15.10.2028 cod. IT0005534984 per l’importo nominale di 
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euro 1.035.000.000,00 al prezzo di aggiudicazione di euro 100,35 e dell’emissione di BTP 1,65% 01.03.2015/01.03.2032 
cod. IT0005094088 per l’importo di euro 1.965.000.000,00 al prezzo di aggiudicazione di euro 86,63 sono stati riac-
quistati i seguenti titoli:  

 BTP 1,85% 15 maggio 2024 cod. IT0005246340 per nominali euro 510.168.000,00 al prezzo di euro 99,559; 
 BTP 0,00% 15 agosto 2024 cod. IT0005452989 per nominali euro 212.277.000,00 al prezzo di euro 98,285; 
 BTP 3,75% 1° settembre 2024 cod. IT0005001547 per nominali euro 1.447.894.000,00 al prezzo di euro 100,015, 

di cui euro 86.616.000,00 regolati in ritardo (23 febbraio 2024) rispetto alla data di regolamento (22 febbraio 2024); 
 BTP 1,45% 15 novembre 2024 cod. IT0005282527 per nominali euro 158.947.000,00 al prezzo di euro 98,511; 
 BTP 2,50% 1° dicembre 2024 cod. IT0005045270 per nominali euro 422.924.000,00 al prezzo di euro 99,223.   

  Art. 2.
      La consistenza dei citati prestiti, a seguito dell’operazione di concambio effettuata il 20 febbraio 2024 (regola-

mento 22 febbraio 2024), è la seguente:  

 titoli emessi     Importo nominale in circolazione 
 CCT 15.10.2022/15.10.2028  (IT0005534984)   11.616.655.000,00 
 BTP 1,65% 01.03.2015/01.03.2032   (IT0005094088)  27.451.727.000,00(*) 
 titoli riacquistati       
 BTP 1,85% 15.03.2017/15.05.2024  (IT0005246340)  14.045.290.000,00 
 BTP 0,00% 15.07.2021/15.08.2024  (IT0005452989)  14.093.763.000,00 
 BTP 3,75% 01.03.2014/01.09.2024  (IT0005001547)  16.809.454.000,00 
 BTP 1,45% 15.09.2017/15.11.2024  (IT0005282527)  17.342.839.000,00 
 BTP 2,50% 01.09.2014/01.12.2024  (IT0005045270)  21.292.425.000,00 

 (*) Il titolo presenta almeno una    tranche    emessa «   ad hoc   » per operazioni Repo. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 
 Roma, 19 marzo 2024 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  24A01628

    DECRETO  21 marzo 2024 .

      Rilevazione dei tassi di interesse effettivi globali medi ai fini della legge sull’usura. Periodo di rilevazione 1° ottobre - 
31 dicembre 2023. Applicazione dal 1° aprile al 30 giugno 2024.    

     IL DIRIGENTE GENERALE
   DELLA DIREZIONE V DEL DIPARTIMENTO DEL TESORO  

 Vista la legge 7 marzo 1996, n. 108, recante disposizioni in materia di usura e, in particolare, l’art. 2, comma 1, 
in base al quale «il Ministro del Tesoro, sentiti la Banca d’Italia e l’Ufficio italiano dei cambi, rileva trimestralmente il 
tasso effettivo globale medio, comprensivo di commissioni, di remunerazioni a qualsiasi titolo e spese, escluse quelle 
per imposte e tasse, riferito ad anno degli interessi praticati dalle banche e dagli intermediari finanziari iscritti negli 
elenchi tenuti dall’Ufficio italiano dei cambi e dalla Banca d’Italia rispettivamente ai sensi dell’art. 106 e 107 del 
decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, nel corso del trimestre precedente per operazioni della stessa natura»; 

 Visto il proprio decreto del 27 settembre 2023, recante la «Classificazione delle operazioni creditizie per categorie 
omogenee ai fini della rilevazione dei tassi effettivi globali medi praticati dalle banche e dagli intermediari finanziari»; 

 Visto, da ultimo, il proprio decreto del 27 dicembre 2023, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 302 del 29 di-
cembre 2023 e, in particolare, l’art. 3, comma 3, che attribuisce alla Banca d’Italia il compito di procedere per il 
trimestre 1° ottobre 2023 - 31 dicembre 2023 alla rilevazione dei tassi effettivi globali medi praticati dalle banche e 
dagli intermediari finanziari; 

 Avute presenti le «Istruzioni per la rilevazione dei tassi effettivi globali medi ai sensi della legge sull’usura» 
emanate dalla Banca d’Italia (pubblicate nella   Gazzetta Ufficiale   n. 185 del 9 agosto 2016); 
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 Vista la rilevazione dei valori medi dei tassi effettivi 
globali segnalati dalle banche e dagli intermediari finan-
ziari con riferimento al periodo 1° ottobre 2023 - 31 di-
cembre 2023 e tenuto conto della variazione, nel periodo 
successivo al trimestre di riferimento, del valore medio 
del tasso applicato alle operazioni di rifinanziamento 
principali dell’Eurosistema determinato dal Consiglio 
direttivo della Banca centrale europea, la cui misura so-
stituisce quella del tasso determinato dalla Banca d’Italia 
ai sensi del decreto legislativo 24 giugno 1998, n. 213, in 
sostituzione del tasso ufficiale di sconto; 

 Visto il decreto-legge 29 dicembre 2000, n. 394, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 28 febbraio 2001, 
n. 24, recante interpretazione autentica della legge 7 mar-
zo 1996, n. 108; 

 Viste le rilevazioni statistiche sugli interessi di mora, 
condotte a fini conoscitivi dalla Banca d’Italia d’intesa 
con il Ministero dell’economia e delle finanze, su un 
campione di intermediari secondo le modalità indicate 
nella nota metodologica; 

 Vista la direttiva del Ministro in data 12 maggio 
1999, concernente l’attuazione del decreto legislativo 
n. 29/1993 e successive modificazioni e integrazioni, in 
ordine alla delimitazione dell’ambito di responsabilità del 
vertice politico e di quello amministrativo; 

 Atteso che, per effetto di tale direttiva, il provvedimen-
to di rilevazione dei tassi effettivi globali medi ai sensi 
dell’art. 2 della legge n. 108/1996, rientra nell’ambito di 
responsabilità del vertice amministrativo; 

 Avuto presente l’art. 62 del decreto legislativo 21 no-
vembre 2007, n. 231, pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   n. 290 del 14 dicembre 2007, che ha disposto la sop-
pressione dell’Ufficio italiano dei cambi e il passaggio di 
competenze e poteri alla Banca d’Italia; 

 Visto il decreto legislativo 13 agosto 2010, n. 141, 
recante «Attuazione della direttiva 2008/48/CE relativa 
ai contratti di credito ai consumatori, nonché modifiche 
del titolo VI del testo unico bancario (decreto legislativo 
n. 385 del 1993) in merito alla disciplina dei soggetti ope-
ranti nel settore finanziario, degli agenti in attività finan-
ziaria e dei mediatori creditizi», come successivamente 
modificato e integrato; 

 Visto il decreto legislativo 16 aprile 2012, n. 45 di 
«Attuazione della direttiva 2009/110/CE, concernente 
l’avvio, l’esercizio e la vigilanza prudenziale dell’attività 
degli istituti di moneta elettronica, che modifica le diret-
tive 2005/60/CE e 2006/48/CE e che abroga la direttiva 
2000/46/CE»; 

 Visto il decreto legislativo 12 maggio 2015, n. 72, di 
«Attuazione della direttiva 2013/36/UE, che modifica la 
direttiva 2002/87/CE e abroga le direttive 2006/48/CE e 
2006/49/CE, per quanto concerne l’accesso all’attività 
degli enti creditizi e la vigilanza prudenziale sugli enti 
creditizi e sulle imprese di investimento. Modifiche al de-
creto legislativo 1° settembre 1993, n. 385 e al decreto 
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58»; 

 Sentita la Banca d’Italia; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. I tassi effettivi globali medi, riferiti ad anno, praticati 

dalle banche e dagli intermediari finanziari, determinati 
ai sensi dell’art. 2, comma 1, della legge 7 marzo 1996, 

n. 108, relativamente al trimestre 1° ottobre 2023 - 31 di-
cembre 2023, sono indicati nella tabella riportata in alle-
gato (Allegato   A)  .   

  Art. 2.

     1. Il presente decreto entra in vigore il 1° aprile 2024. 

 2. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto e fino al 30 giugno 2024, ai fini della determina-
zione degli interessi usurari ai sensi dell’art. 2, comma 4, 
della legge 7 marzo 1996, n. 108, come modificato dal 
decreto-legge 13 maggio 2011, n. 70, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 12 luglio 2011, n. 106, i tassi ri-
portati nella tabella indicata all’art. 1 del presente decreto 
devono essere aumentati di un quarto, cui si aggiunge un 
margine di ulteriori 4 punti percentuali. La differenza tra 
il limite e il tasso medio non può essere superiore a otto 
punti percentuali.   

  Art. 3.

     1. Le banche e gli intermediari finanziari sono tenuti 
ad affiggere in ciascuna sede o dipendenza aperta al pub-
blico in modo facilmente visibile la tabella riportata in 
allegato (Allegato   A)  . 

 2. Le banche e gli intermediari finanziari, al fine di ve-
rificare il rispetto del limite di cui all’art. 2, comma 4, 
della legge 7 marzo 1996, n. 108, come modificato dal 
decreto-legge 13 maggio 2011, n. 70, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 12 luglio 2011, n. 106, si attengono 
ai criteri di calcolo delle «Istruzioni per la rilevazione dei 
tassi effettivi globali medi ai sensi della legge sull’usura» 
emanate dalla Banca d’Italia. 

 3. La Banca d’Italia procede per il trimestre 1° gennaio 
2024 - 31 marzo 2024 alla rilevazione dei tassi effettivi 
globali medi praticati dalle banche e dagli intermediari 
finanziari con riferimento alle categorie di operazioni in-
dicate nell’apposito decreto del Ministero dell’economia 
e delle finanze. 

 4. I tassi effettivi globali medi di cui all’art. 1, com-
ma 1, del presente decreto non sono comprensivi degli 
interessi di mora contrattualmente previsti per i casi di 
ritardato pagamento. 

 5. Secondo l’ultima rilevazione statistica condotta dal-
la Banca d’Italia d’intesa con il Ministero dell’economia 
e delle finanze, i tassi di mora pattuiti presentano, rispetto 
ai tassi percentuali corrispettivi, una maggiorazione me-
dia pari a 1,9 punti percentuali per i mutui ipotecari di 
durata ultraquinquennale, a 4,1 punti percentuali per le 
operazioni di leasing e a 3,1 punti percentuali per il com-
plesso degli altri prestiti. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 21 marzo 2024 

 Il dirigente generale: CAPPIELLO    
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 ALLEGATO  A 

  

CATEGORIE DI OPERAZIONI CLASSI DI IMPORTO TASSI MEDI TASSI SOGLIA
in unità di euro (su base annua) (su base annua)

APERTURE DI CREDITO IN CONTO CORRENTE fino a 5.000 10,98 17,7250
oltre 5.000   10,18 16,7250

SCOPERTI SENZA AFFIDAMENTO fino a 1.500 16,17 24,1700
oltre 1.500   15,87 23,8375

fino a 50.000 8,18 14,2250
da 50.000 a 200.000   8,04 14,0500
oltre 200.000 6,58 12,2250

CREDITO PERSONALE 11,56 18,4500

CREDITO FINALIZZATO 11,12 17,9000

FACTORING fino a 50.000  6,37 11,9625
oltre 50.000    6,02 11,5250

LEASING IMMOBILIARE
    - A TASSO FISSO 6,13 11,6625
   -  A TASSO VARIABILE 6,82 12,5250

LEASING  AERONAVALE E SU AUTOVEICOLI fino a 25.000 9,76 16,2000
oltre 25.000   9,10 15,3750

LEASING STRUMENTALE fino a 25.000 10,91 17,6375
oltre 25.000   8,74 14,9250

MUTUI  CON GARANZIA IPOTECARIA  
    - A TASSO FISSO 4,91 10,1375
   -  A TASSO VARIABILE 6,03 11,5375

PRESTITI CONTRO CESSIONE DEL QUINTO DELLO 
STIPENDIO fino a 15.000 13,64 21,0500
E DELLA PENSIONE oltre 15.000    9,76 16,2000

CREDITO REVOLVING  15,87 23,8375

FINANZIAMENTI CON UTILIZZO DI CARTE DI CREDITO 11,60 18,5000

ALTRI FINANZIAMENTI 14,91 22,6375

FINANZIAMENTI PER ANTICIPI SU CREDITI E DOCUMENTI 
E SCONTO DI PORTAFOGLIO COMMERCIALE, 
FINANZIAMENTI ALL'IMPORTAZIONE E ANTICIPO 
FORNITORI

AVVERTENZA:  AI FINI DELLA DETERMINAZIONE DEGLI INTERESSI USURARI AI SENSI DELL'ART. 2  DELLA LEGGE  N. 108/96, I TASSI 
RILEVATI DEVONO ESSERE AUMENTATI  DI UN QUARTO CUI SI AGGIUNGE UN MARGINE DI ULTERIORI 4 PUNTI PERCENTUALI; LA 
DIFFERENZA TRA IL LIMITE E IL TASSO MEDIO NON PUO' SUPERARE GLI 8 PUNTI PERCENTUALI.

(*) Per i criteri di rilevazione dei dati e di compilazione della tabella si veda la nota metodologica allegata al Decreto.

Le categorie di operazioni sono indicate nel Decreto del Ministero dell'Economia e delle Finanze del 27 settembre 2023 e nelle Istruzioni applicative della Banca d'Italia 
pubblicate nella Gazzetta Ufficiale n. 185 del 9 agosto 2016.

RILEVAZIONE DEI TASSI DI INTERESSE EFFETTIVI GLOBALI MEDI AI FINI DELLA LEGGE SULL'USURA (*)
MEDIE ARITMETICHE DEI TASSI SULLE SINGOLE OPERAZIONI DELLE BANCHE E DEGLI INTERMEDIARI FINANZIARI NON  BANCARI, CORRETTE

PER LA VARIAZIONE DEL VALORE MEDIO DEL TASSO APPLICATO ALLE OPERAZIONI DI RIFINANZIAMENTO PRINCIPALI DELL'EUROSISTEMA
PERIODO DI RIFERIMENTO DELLA RILEVAZIONE: 1° OTTOBRE - 31 DICEMBRE 2023

APPLICAZIONE DAL 1° APRILE FINO  AL 30 GIUGNO 2024
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       RILEVAZIONE DEI TASSI DI INTERESSE EFFETTIVI GLOBALI 
MEDI AI FINI DELLA LEGGE SULL’USURA 

 Nota metodologica 

 La legge 7 marzo 1996, n. 108, volta a contrastare il fenomeno 
dell’usura, prevede che siano resi noti con cadenza trimestrale i tassi ef-
fettivi globali medi, comprensivi di commissioni, spese e remunerazioni 
a qualsiasi titolo connesse col finanziamento, praticati dalle banche e 
dagli intermediari finanziari. 

 Il decreto annuale di classificazione delle operazioni emanato dal 
Ministero dell’economia e delle finanze ripartisce le operazioni in ca-
tegorie omogenee e attribuisce alla Banca d’Italia il compito di rilevare 
i tassi. 

 La rilevazione dei dati per ciascuna categoria riguarda le medie 
aritmetiche dei tassi praticati sulle operazioni censite nel trimestre di 
riferimento. Essa è condotta per classi di importo; non sono incluse nel-
la rilevazione alcune fattispecie di operazioni condotte a tassi che non 
riflettono le condizioni del mercato (ad es. operazioni a tassi agevolati 
in virtù di provvedimenti legislativi). 

 Per le seguenti operazioni: «credito personale», «credito finalizza-
to», «   leasing   : immobiliare a tasso fisso e a tasso variabile, aeronavale 
e su autoveicoli, strumentale», «mutui con garanzia ipotecaria: a tasso 
fisso e a tasso variabile», «altri finanziamenti», «prestiti contro cessio-
ne del quinto dello stipendio e della pensione» e «finanziamenti con 
utilizzo di carte di credito» i tassi rilevati si riferiscono ai rapporti di 
finanziamento accesi nel trimestre; per esse è adottato un indicatore del 
costo del credito analogo al TAEG definito dalla normativa comunitaria 
sul credito al consumo. Per le seguenti operazioni: «aperture di credito 
in conto corrente», «scoperti senza affidamento», «credito    revolving   », 
«finanziamenti per anticipi su crediti e documenti e sconto di portafo-
glio commerciale, finanziamenti all’importazione e anticipo fornitori» 
e «   factoring   » - i cui tassi sono continuamente sottoposti a revisione - 
vengono rilevati i tassi praticati per tutte le operazioni in essere nel tri-
mestre, computati sulla base dell’effettivo utilizzo. 

 La rilevazione interessa l’intero sistema bancario e il complesso 
degli intermediari finanziari di cui all’art. 106 del testo unico banca-
rio. Nel novero dei soggetti segnalanti sono stati compresi, inoltre, gli 
operatori di microcredito ossia i soggetti iscritti nell’elenco previsto 
dall’art. 111 del testo unico bancario. 

 La Banca d’Italia procede ad aggregazioni tra dati omogenei al fine 
di agevolare la consultazione e l’utilizzo della rilevazione. Le categorie 
di finanziamento sono definite considerando l’omogeneità delle opera-
zioni evidenziata dalle forme tecniche adottate e dal livello dei tassi di 
mercato rilevati. 

 La tabella - che è stata definita sentita la Banca d’Italia - è composta 
da 24 tassi che fanno riferimento alle predette categorie di operazioni. 

 Le classi di importo riportate nella tabella sono aggregate sulla 
base della distribuzione delle operazioni tra le diverse classi presenti 
nella rilevazione statistica; lo scostamento dei tassi aggregati rispetto al 
dato segnalato per ciascuna classe di importo è contenuto. A decorrere 
dal decreto trimestrale del marzo 2017, la metodologia di calcolo del 
TEG applica le modifiche introdotte con le nuove «Istruzioni per la ri-
levazione dei tassi effettivi globali medi ai sensi della legge sull’usura» 
emanate dalla Banca d’Italia nel luglio 2016.  (1) 

 Il mancato rientro delle aperture di credito scadute o revocate rica-
de nella categoria «scoperti senza affidamento». 

 A partire dal decreto trimestrale del settembre 2017, viene unificata 
la classe di importo della sottocategoria del «credito    revolving   ». 

 Con riferimento ai prestiti contro cessione del quinto dello stipen-
dio e della pensione di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
n. 180/1950, le modalità di assolvimento dell’obbligo della garanzia 
assicurativa di cui all’art. 54 del medesimo decreto, secondo quanto 
previsto dal Regolamento ISVAP n. 29 del 16 marzo 2009, non modifi-
cano la classificazione di tali operazioni stabilita dal decreto ministeria-
le emanato ai sensi dell’art. 2 comma 2 della legge n. 108/1996. La di-
sposizione del citato art. 54 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 180/1950, nello stabilire che gli istituti autorizzati a concedere prestiti 

(1) Le nuove Istruzioni sono pubblicate in Gazzetta Ufficiale del 
9 agosto 2016 n. 185 e sul sito della Banca d’Italia (https://www.banca-
ditalia.it/compiti/vigilanza/normativa/archivio-norme/contrasto-usura/
cusu-istr-tassi/).

contro cessione del quinto «non possono assumere in proprio i rischi di 
morte o di impiego dei cedenti» è unicamente volta ad escludere che 
i soggetti finanziatori possano rilasciare garanzie assicurative, attività 
riservata alle imprese assicurative autorizzate. 

 Sono state modificate le modalità con cui vengono computati nel 
TEG gli oneri, inclusa la Commissione di istruttoria veloce, per i qua-
li le nuove Istruzioni hanno reso obbligatorio il calcolo su base annua 
(moltiplicando per 4 l’onere trimestrale). 

 Data la metodologia della segnalazione, i tassi d’interesse bancari 
riportati nella tabella differiscono da quelli rilevati dalla Banca d’Ita-
lia nell’ambito delle statistiche dei tassi armonizzati e di quelle della 
Centrale dei rischi, orientate ai fini dell’analisi economica e dell’esame 
della congiuntura. Queste rilevazioni si riferiscono a campioni, tra loro 
diversi, di banche; i tassi armonizzati non sono comprensivi degli oneri 
accessori e sono ponderati con l’importo delle operazioni; i tassi della 
Centrale dei rischi si riferiscono alle operazioni di finanziamento di im-
porto pari o superiore a 30 mila euro. 

 Secondo quanto previsto dalla legge, i tassi medi rilevati vengono 
corretti in relazione alle variazioni apportate al valore medio del tasso 
applicato alle operazioni di rifinanziamento principali dell’Eurosiste-
ma, determinato dal Consiglio direttivo della Banca centrale europea, 
nel trimestre di rilevazione nonché nel trimestre successivo a quello di 
riferimento. 

 Come prescrive la legge, il limite oltre il quale gli interessi sono 
da considerarsi usurari si ottiene aumentando i tassi medi di un quarto e 
aggiungendo un margine di ulteriori quattro punti percentuali. La diffe-
renza tra il limite e il tasso medio non può essere superiore a otto punti 
percentuali. 

 Rilevazione sugli interessi di mora 

 I tassi effettivi globali medi di cui all’art. 1, comma 1, del presente 
decreto non sono comprensivi degli interessi di mora contrattualmente 
previsti per i casi di ritardato pagamento. 

 I dati di cui al comma 5, dell’art. 3 - forniti a fini conoscitivi - si ba-
sano sulle risposte fornite dai partecipanti all’ultima rilevazione statisti-
ca condotta dalla Banca d’Italia, d’intesa con il Ministero dell’economia 
e delle finanze, la cui elaborazione è stata ultimata nel corso del 2017. 

 La rilevazione, di natura campionaria, ha interessato le primarie 
banche e i principali intermediari finanziari operativi sul mercato, se-
lezionati tra quelli soggetti alla segnalazione trimestrale dei TEGM, in 
base a un criterio di rappresentatività riferito al numero dei contratti se-
gnalati per categoria di operazioni. I valori riportati nel presente decreto 
si riferiscono a circa due milioni di rapporti. Presso il campione sono 
state rilevate, in relazione ai contratti accesi nel secondo trimestre 2015, 
le condizioni pattuite per l’eventuale ritardo nel pagamento, espresse 
come differenza media in punti percentuali tra il tasso di mora su base 
annua e il tasso di interesse annuo corrispettivo.   

  24A01665

    MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

  DECRETO  29 marzo 2024 .

      Istituzione dell’Osservatorio permanente sulla funziona-
lità dei criteri redazionali e dei limiti dimensionali stabiliti 
dal decreto del Ministro della giustizia 7 agosto 2023, n. 110 
al rispetto del principio di chiarezza e sinteticità degli atti 
del processo.    

     IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 

 Visto l’articolo 46 del regio decreto del 18 dicembre 
1941, n. 1368, «Disposizioni per l’attuazione del codice 
di procedura civile e disposizioni transitorie»; 

 Visto il decreto del Ministro della giustizia 7 agosto 
2023, n. 110, «Regolamento per la definizione dei criteri 
di redazione, dei limiti e degli schemi informatici degli 
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atti giudiziari con la strutturazione dei campi necessari 
per l’inserimento delle informazioni nei registri del pro-
cesso, ai sensi dell’articolo 46 delle disposizioni per l’at-
tuazione del codice di procedura civile»; 

 Visto in particolare l’articolo 10, che al comma 1 isti-
tuisce un “osservatorio permanente sulla funzionalità dei 
criteri redazionali e dei limiti dimensionali stabiliti dal 
presente decreto al rispetto del principio di chiarezza e 
sinteticità degli atti del processo. L’osservatorio ha an-
che il compito di raccogliere elementi di valutazione ai 
fini dell’aggiornamento del presente decreto con cadenza 
almeno biennale”, al comma 2 prevede che “L’osservato-
rio opera presso l’Ufficio legislativo del Ministero della 
giustizia. Tra i componenti, nominati dal Ministro, sono 
inclusi esperti nella linguistica giudiziaria e avvocati de-
signati dal Consiglio nazionale forense”, e al comma 3 
dispone che “Ai componenti dell’osservatorio non sono 
corrisposti compensi o gettoni di presenza, rimborsi spese 
o altri emolumenti comunque denominati”; 

 Considerata la necessità di definire la composizione e 
il funzionamento dell’Osservatorio permanente di cui al 
citato articolo 10 del decreto n. 110 del 2023; 

 Decreta:   

  Art. 1.

      Istituzione e composizione
dell’Osservatorio permanente    

     1. Presso l’Ufficio legislativo del Ministero della giu-
stizia è istituito l’Osservatorio permanente sulla funzio-
nalità dei criteri redazionali e dei limiti dimensionali 
stabiliti dal decreto del Ministro della giustizia 7 agosto 
2023, n. 110, ai fini del rispetto del principio di chiarezza 
e sinteticità degli atti del processo. 

  2. L’Osservatorio è presieduto dal Capo dell’Ufficio 
legislativo o da un suo delegato ed è composto da:  

   a)   Prof. Federigo Bambi, professore associato di 
Storia del diritto medievale e moderno presso il Dipar-
timento di scienze giuridiche dell’Università degli studi 
di Firenze; 

   b)   Avv. Giampiero Cassi, del Foro di Firenze; 
   c)   Dott. Giuseppe Fichera, Vice Capo del Diparti-

mento per la transizione digitale della giustizia, l’anali-
si statistica e le politiche di coesione del Ministero della 
giustizia; 

   d)   Prof. Riccardo Gualdo, professore ordinario di 
Linguistica italiana presso il Dipartimento di studi lingui-
stico-letterari, storico-filosofici e giuridici dell’Universi-
tà degli studi della Tuscia; 

   e)   Dott.ssa Paola Romana Lodolini, magistrato ad-
detto all’Ufficio legislativo del Ministero della giustizia; 

   f)   Dott. Riccardo Massera, giudice presso la Corte 
d’appello di Roma; 

   g)   Prof. Paolo Moro, professore ordinario di Filoso-
fia del diritto e informatica giuridica presso la Scuola di 
giurisprudenza dell’Università degli studi di Padova; 

   h)   Prof.ssa Ilaria Pagni, professore ordinario di Di-
ritto processuale civile presso il Dipartimento di scienze 
giuridiche dell’Università degli studi di Firenze; 

   i)   Avv. Alessandro Patelli, del Foro di Como; 
   l)   Avv. Francesco Pizzuto, del Foro di Patti; 
   m)   Dott. Pietro Spera, giudice presso il Tribunale di 

Genova; 
   n)   Prof.ssa Jacqueline Visconti, professore ordinario 

di Linguistica italiana presso il Dipartimento di italiani-
stica, romanistica, antichistica, arti e spettacolo dell’Uni-
versità degli studi di Genova. 

 3. I componenti dell’Osservatorio durano in carica 
cinque anni e possono essere confermati per un secondo 
quinquennio. 

 4. Le riunioni dell’Osservatorio possono svolgersi in 
presenza o in videoconferenza. I componenti dell’Osser-
vatorio partecipano personalmente ai lavori e non posso-
no farsi rappresentare.   

  Art. 2.

      Funzioni dell’Osservatorio permanente    

     1. L’Osservatorio permanente verifica la funzionalità 
dei criteri redazionali e dei limiti dimensionali stabiliti 
dal decreto del Ministro della giustizia n. 110 del 2023 
ai fini del rispetto del principio di chiarezza e sinteticità 
degli atti del processo e raccoglie elementi di valutazione 
ai fini dell’aggiornamento del medesimo decreto con ca-
denza almeno biennale. 

  2. Per lo svolgimento delle funzioni di cui al comma 1, 
il presidente dell’Osservatorio riceve, entro il 31 marzo di 
ciascun anno, i dati relativi all’anno precedente, suddivisi 
per distretto di corte d’appello e tipologia di ufficio giu-
diziario, relativi a:  

   a)   dimensioni degli atti processuali; 
   b)   provvedimenti sulle spese adottati ai sensi dell’ar-

ticolo 46, comma 4, delle disposizioni per l’attuazione del 
codice di procedura civile; 

   c)   tempi di definizione dei procedimenti civili intro-
dotti dopo il 1° settembre 2023 e comparazione con quelli 
introdotti precedentemente. 

 I dati sono forniti, per quanto di rispettiva competenza 
e attraverso l’opportuno coordinamento, dalla Direzione 
generale di statistica e analisi organizzativa e dalla Di-
rezione generale per i servizi informativi automatizzati. 
L’Osservatorio può richiedere alla Direzione generale 
competente l’effettuazione di ulteriori ricognizioni sta-
tistiche e può proporre opportune implementazioni dei 
sistemi informatici. 

 3. L’Osservatorio elabora i dati di cui al comma 2 e 
redige, con cadenza almeno biennale dalla data della sua 
costituzione, una sintetica relazione sull’efficienza delle 
misure e degli strumenti monitorati, contenente eventua-
li proposte di modifica della normativa vigente. La re-
lazione contiene l’analisi dei dati inerenti al periodo in 
valutazione e l’eventuale segnalazione di buone prassi o 
criticità relative a singoli uffici giudiziari. 
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 4. La relazione è trasmessa al Ministro della giustizia, 
anche ai fini dell’eventuale aggiornamento del decreto del 
Ministro della giustizia n. 110 del 2023, nonché al Consi-
glio superiore della magistratura e al Consiglio nazionale 
forense, per le eventuali valutazioni di competenza. 

  5. Ai fini della redazione della relazione prevista dal 
comma 3, l’Osservatorio può altresì:  

   a)   acquisire dati e provvedimenti giudiziari nonché 
contributi, relazioni e materiali sui temi della redazione 
degli atti processuali, anche in rapporto all’efficienza del 
processo civile; 

   b)   raccogliere proposte e indicazioni da uffici giudi-
ziari e soggetti esterni, anche procedendo eventualmente 
a audizioni.   

  Art. 3.
      Funzionamento dell’Osservatorio permanente    

     1. Per lo svolgimento delle sue funzioni l’Osservatorio 
si avvale delle risorse umane, strumentali e finanziarie 
dell’Ufficio legislativo del Ministero della giustizia.   

  Art. 4.
      Rimborso spese ai componenti    

     1. Ai componenti dell’Osservatorio non sono corrispo-
sti compensi, gettoni di presenza, o altri emolumenti co-
munque denominati. 

 2. Ai componenti dell’Osservatorio viene attribuito, 
ove competa, esclusivamente il rimborso delle spese 

di trasferta per la partecipazione alle riunioni in pre-
senza, nel rispetto dei limiti di spesa previsti dalla vi-
gente legislazione in materia. Per i componenti appar-
tenenti all’amministrazione della giustizia, la relativa 
spesa graverà sul bilancio del Ministero della giustizia 
– Missione 6 – U.d.V. 1.2 – Giustizia civile e penale 
– Dipartimento dell’organizzazione giudiziaria, del 
personale e dei servizi – Azione Funzionamento Uffici 
giudiziari – Capitolo 1451 piano gestionale 4 “Missio-
ni all’interno” per l’anno 2024 e successivi, nell’ambi-
to degli ordinari stanziamenti di bilancio previsti dalla 
legislazione vigente. Per i componenti estranei all’am-
ministrazione della giustizia la relativa spesa graverà 
sul bilancio del Ministero della giustizia - Missione 32 
- U.d.V. 2.1 - Indirizzo politico - Gabinetto e Uffici di 
diretta collaborazione all’opera del Ministro – Azione 
Indirizzo politico-amministrativo - Capitolo 1081, pia-
no gestionale 27 “Spese di trasporto e di soggiorno ai 
componenti di commissioni, comitati e tavoli di lavoro, 
estranei all’amministrazione”, per l’anno 2024 e succes-
sivi, nell’ambito degli ordinari stanziamenti di bilancio 
previsti dalla legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana ai sensi dell’articolo 18 
del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
1985, n. 1092, e nel sito del Ministero della giustizia. 

 Roma, 29 marzo 2024 

 Il Ministro: NORDIO   

  24A01747  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  18 marzo 2024 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Rivaro-
xaban Viatris», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della leg-
ge 24 dicembre 1993, n. 537.     (Determina n. 61/2024).    

     IL DIRETTORE TECNICO-SCIENTIFICO 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze recante «Re-
golamento recante norme sull’organizzazione ed il fun-
zionamento dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma 

dell’art. 48, comma 13, del decreto-legge 30 settembre 
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 novembre 2003, n. 326», come da ultimo modificato 
dal decreto 8 gennaio 2024, n. 3 del Ministro della salu-
te, di concerto con i Ministri della funzione pubblica e 
dell’economia e delle finanze, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   - Serie generale - n. 11 del 15 gennaio 2024; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 
17 giugno 2016) (in appresso «regolamento»); 

 Visto il decreto del Ministro della salute 9 febbraio 
2024 di nomina del dott. Pierluigi Russo quale diretto-
re tecnico-scientifico dell’Agenzia italiana del farma-
co, ai sensi dell’art. 10  -bis   del citato decreto del Mini-
stro della salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive 
modificazioni; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Trotta 
Francesco l’incarico di dirigente del Settore HTA ed eco-
nomia del farmaco; 
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 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il    doping   »; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1901/2006 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 12 dicembre 2006, relativo ai 
medicinali per uso pediatrico; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 ago-
sto 2019 recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia 
italiana del farmaco determina, mediante negoziazione, i 
prezzi dei farmaci rimborsati dal Servizio sanitario nazio-
nale», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 17 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 4 aprile 
2013 recante «Criteri di individuazione degli scaglioni 
per la negoziazione automatica dei generici e dei biosi-
milari», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 131 del 6 giugno 2013, 
nonché il comunicato dell’AIFA del 15 ottobre 2020 rela-
tivo alla procedura semplificata di prezzo e rimborso per 
i farmaci equivalenti/biosimilari; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe A rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 
2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 156 del 7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Vista la determina AIFA n. 67/2022 dell’11 maggio 
2022, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana - Serie generale - n. 116 del 19 maggio 2022, 
recante «Classificazione, ai sensi dell’art. 12, comma 5, 
della legge 8 novembre 2012, n. 189, del medicinale per 
uso umano a base di rivaroxaban, denominato “Rivaroxa-
ban Mylan”»; 

 Vista la domanda presentata in data 31 gennaio 2023 
con la quale la società Mylan Ireland Limited ha chiesto 
la riclassificazione, ai fini della rimborsabilità, del medi-
cinale «Rivaroxaban Mylan» (rivaroxaban); 

 Visto il trasferimento a nuova ditta e la variazione di 
denominazione da «Rivaroxaban Mylan» di Mylan Ire-
land Limited a «Rivaroxaban Viatris» di Viatris Limi-
ted, decisione della Commissione europea C(2023)5611 
dell’11 agosto 2023; 

 Visto il parere espresso dalla Commissione consultiva 
tecnico-scientifica nella seduta del 7-9 giugno 2023; 

 Visto il parere reso dal Comitato prezzi e rimborso nel-
la seduta del 23-25 e 30 ottobre 2023; 

 Vista la delibera n. 02 del 30 gennaio 2024 del consi-
glio di amministrazione dell’AIFA, adottata su proposta 
del direttore generale, concernente l’approvazione dei 
medicinali ai fini dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio e rimborsabilità da parte del Servizio sanita-
rio nazionale; 

 Vista la determina AIFA n. 385/2023 del 5 ottobre 
2023, recante «Istituzione della Nota AIFA 101 relativa 
alle indicazioni terapeutiche TVP, EP e TEV», pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 237 del 10 ottobre 2023; 

 Vista la determina AIFA n. 394/2023 del 13 ottobre 
2023, recante «Sospensione degli effetti della determina 
n. DG 385/2023 istitutiva della Nota AIFA 101», pubbli-
cata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - 
Serie generale - n. 243 del 17 ottobre 2023; 

 Vista la determina AIFA n. 01/2024 del 2 gennaio 2024, 
recante «Ulteriore differimento degli effetti della deter-
mina n. DG 385/2023 del 5 ottobre 2023, concernente 
l’istituzione della Nota AIFA 101 relativa alle indicazioni 
terapeutiche TVP, EP e TEV», pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 5 
dell’8 gennaio 2024, che posticipa l’applicazione della 
suddetta Nota alla data del 9 aprile 2024; 

 Considerato che fino al 9 aprile 2024 per tutti i farmaci 
denominati NAO restano applicabili le modalità prescrit-
tive e di erogazione vigenti anteriormente alla determina 
n. 385/2023; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

     Il medicinale RIVAROXABAN VIATRIS (rivaroxa-
ban) nelle confezioni sotto indicate è classificato come 
segue. 
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  Indicazioni terapeutiche oggetto della negoziazione:  
 Dosaggio da 2,5 mg 

 «Rivaroxaban Viatris», somministrato insieme con aci-
do acetilsalicilico (ASA), è indicato per la prevenzione di 
eventi aterotrombotici in pazienti adulti, ad alto rischio 
di eventi ischemici, che presentano malattia coronarica 
(   coronary artery disease   ,   CAD)   o arteriopatia periferica 
(   peripheral artery disease   ,   PAD)   sintomatica. 
 Dosaggio da 10 mg 

 Prevenzione del tromboembolismo venoso (TEV) nei 
pazienti adulti sottoposti a interventi di sostituzione elet-
tiva di anca o di ginocchio. 

 Trattamento della trombosi venosa profonda (TVP) e 
dell’embolia polmonare (EP) e prevenzione delle recidi-
ve di TVP ed EP nell’adulto. 
 Dosaggio da 15 mg 

 Adulti 
 Prevenzione dell’ictus e dell’embolia sistemica nei pa-

zienti adulti affetti da fibrillazione atriale non valvolare 
con uno o più fattori di rischio, come insufficienza cardia-
ca congestizia, ipertensione, età ≥75 anni, diabete mellito, 
pregresso ictus o attacco ischemico transitorio. 

 Trattamento della trombosi venosa profonda (TVP) e 
dell’embolia polmonare (EP) e prevenzione delle recidi-
ve di TVP ed EP nell’adulto. 

 Popolazione pediatrica 
 Trattamento del tromboembolismo venoso (TEV) e 

prevenzione delle recidive di TEV nei bambini e negli 
adolescenti di età inferiore a 18 anni e peso compreso tra 
30 kg e 50 kg dopo almeno 5 giorni di trattamento antico-
agulante parenterale iniziale. 
 Dosaggio da 20 mg 

 Adulti 
 Prevenzione dell’ictus e dell’embolia sistemica nei pa-

zienti adulti affetti da fibrillazione atriale non valvolare 
con uno o più fattori di rischio, come insufficienza cardia-
ca congestizia, ipertensione, età ≥75 anni, diabete mellito, 
pregresso ictus o attacco ischemico transitorio. 

 Trattamento della trombosi venosa profonda (TVP) e 
dell’embolia polmonare (EP) e prevenzione delle recidi-
ve di TVP ed EP nell’adulto. 

 Popolazione pediatrica 
 Trattamento del tromboembolismo venoso (TEV) e 

prevenzione delle recidive di TEV nei bambini e negli 
adolescenti di età inferiore a 18 anni e peso superiore a 
50 kg dopo almeno 5 giorni di trattamento anticoagulante 
parenterale iniziale. 

  Confezioni:  
 «20 mg compressa uso orale» blister (PVC/

PVDC/ALU) 14 x 1 compresse (dose unitaria) - A.I.C. 
n. 049793464/E (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 8,57; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 16,08; 
  Nota AIFA:  

 97, limitatamente all’indicazione «Prevenzione 
dell’ictus e dell’embolia sistemica nei pazienti adulti af-

fetti da fibrillazione atriale non valvolare (FANV), con 
uno o più fattori di rischio, quali insufficienza cardiaca 
congestizia, ipertensione, età ≥75 anni, diabete mellito, 
precedente ictus o attacco ischemico transitorio (TIA)»; 

 101, limitatamente all’indicazione «Trattamento 
della trombosi venosa profonda (TVP) e dell’embolia 
polmonare (EP) e prevenzione delle recidive di TVP ed 
EP negli adulti»; 

 «15 mg compressa uso orale» blister (PVC/
PVDC/ALU) 14 x 1 compresse (dose unitaria) - A.I.C. 
n. 049793324/E (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 8,57; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 16,08; 
  Nota AIFA:  

 97, limitatamente all’indicazione «Prevenzione 
dell’ictus e dell’embolia sistemica nei pazienti adulti af-
fetti da fibrillazione atriale non valvolare (FANV), con 
uno o più fattori di rischio, quali insufficienza cardiaca 
congestizia, ipertensione, età ≥75 anni, diabete mellito, 
precedente ictus o attacco ischemico transitorio (TIA)»; 

 101, limitatamente all’indicazione «Trattamento 
della trombosi venosa profonda (TVP) e dell’embolia 
polmonare (EP) e prevenzione delle recidive di TVP ed 
EP negli adulti»; 

 «20 mg compressa uso orale» blister (PVC/PVDC/
ALU) 14 compresse - A.I.C. n. 049793413/E (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 8,57; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 16,08; 
  Nota AIFA:  

 97, limitatamente all’indicazione «Prevenzione 
dell’ictus e dell’embolia sistemica nei pazienti adulti af-
fetti da fibrillazione atriale non valvolare (FANV), con 
uno o più fattori di rischio, quali insufficienza cardiaca 
congestizia, ipertensione, età ≥75 anni, diabete mellito, 
precedente ictus o attacco ischemico transitorio (TIA)»; 

 101, limitatamente all’indicazione «Trattamento 
della trombosi venosa profonda (TVP) e dell’embolia 
polmonare (EP) e prevenzione delle recidive di TVP ed 
EP negli adulti»; 

 «20 mg compressa uso orale» blister (PVC/
PVDC/ALU) 100 x 1 compresse (dose unitaria) - A.I.C. 
n. 049793526/E (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 61,25; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 114,87; 
  Nota AIFA:  

 97, limitatamente all’indicazione «Prevenzione 
dell’ictus e dell’embolia sistemica nei pazienti adulti af-
fetti da fibrillazione atriale non valvolare (FANV), con 
uno o più fattori di rischio, quali insufficienza cardiaca 
congestizia, ipertensione, età ≥75 anni, diabete mellito, 
precedente ictus o attacco ischemico transitorio (TIA)»; 

 101, limitatamente all’indicazione «Trattamento 
della trombosi venosa profonda (TVP) e dell’embolia 
polmonare (EP) e prevenzione delle recidive di TVP ed 
EP negli adulti»; 
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 «20 mg compressa uso orale» flacone (HDPE) 100 
compresse - A.I.C. n. 049793540/E (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 61,25; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 114,87; 
  Nota AIFA:  

 97, limitatamente all’indicazione «Prevenzione 
dell’ictus e dell’embolia sistemica nei pazienti adulti af-
fetti da fibrillazione atriale non valvolare (FANV), con 
uno o più fattori di rischio, quali insufficienza cardiaca 
congestizia, ipertensione, età ≥75 anni, diabete mellito, 
precedente ictus o attacco ischemico transitorio (TIA)»; 

 101, limitatamente all’indicazione «Trattamento 
della trombosi venosa profonda (TVP) e dell’embolia 
polmonare (EP) e prevenzione delle recidive di TVP ed 
EP negli adulti»; 

 «10 mg compressa uso orale» blister (PVC/PVDC/
ALU) 10 compresse - A.I.C. n. 049793159/E (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 6,12; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 11,49; 
  Nota AIFA:  

 101, limitatamente all’indicazione «Trattamento 
della trombosi venosa profonda (TVP) e dell’embolia 
polmonare (EP) e prevenzione delle recidive di TVP ed 
EP negli adulti»; 

 «15 mg compressa uso orale» blister (PVC/
PVDC/ALU) 100 compresse - A.I.C. n. 049793312/E (in 
base 10); 

 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 61,25; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 114,87; 
  Nota AIFA:  

 97, limitatamente all’indicazione «Prevenzione 
dell’ictus e dell’embolia sistemica nei pazienti adulti af-
fetti da fibrillazione atriale non valvolare (FANV), con 
uno o più fattori di rischio, quali insufficienza cardiaca 
congestizia, ipertensione, età ≥75 anni, diabete mellito, 
precedente ictus o attacco ischemico transitorio (TIA)»; 

 101, limitatamente all’indicazione «Trattamento 
della trombosi venosa profonda (TVP) e dell’embolia 
polmonare (EP) e prevenzione delle recidive di TVP ed 
EP negli adulti»; 

 «10 mg compressa uso orale» flacone (HDPE) 100 
compresse - A.I.C. n. 049793250/E (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 61,25; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 114,87; 
  Nota AIFA:  

 101, limitatamente all’indicazione «Trattamento 
della trombosi venosa profonda (TVP) e dell’embolia 
polmonare (EP) e prevenzione delle recidive di TVP ed 
EP negli adulti»; 

 «2,5 mg compressa uso orale» blister (PVC/
PVDC/ALU) 56 x 1 compresse (dose unitaria) - A.I.C. 
n. 049793096/E (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: A; 

 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 17,15; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 32,16; 
 «15 mg compressa uso orale» blister (PVC/

PVDC/ALU) 28 x 1 compresse (dose unitaria) - A.I.C. 
n. 049793336/E (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 17,15; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 32,16; 
  Nota AIFA:  

 97, limitatamente all’indicazione «Prevenzione 
dell’ictus e dell’embolia sistemica nei pazienti adulti af-
fetti da fibrillazione atriale non valvolare (FANV), con 
uno o più fattori di rischio, quali insufficienza cardiaca 
congestizia, ipertensione, età ≥75 anni, diabete mellito, 
precedente ictus o attacco ischemico transitorio (TIA)»; 

 101, limitatamente all’indicazione «Trattamento 
della trombosi venosa profonda (TVP) e dell’embolia 
polmonare (EP) e prevenzione delle recidive di TVP ed 
EP negli adulti»; 

 «10 mg compressa uso orale» blister (PVC/PVDC/
ALU) 30 compresse - A.I.C. n. 049793161/E (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 18,37; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 34,46; 
  Nota AIFA:  

 101, limitatamente all’indicazione «Trattamento 
della trombosi venosa profonda (TVP) e dell’embolia 
polmonare (EP) e prevenzione delle recidive di TVP ed 
EP negli adulti»; 

 «10 mg compressa uso orale» blister (PVC/
PVDC/ALU) 30 x 1 compresse (dose unitaria) - A.I.C. 
n. 049793209/E (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 18,37; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 34,46; 
  Nota AIFA:  

 101, limitatamente all’indicazione «Trattamento 
della trombosi venosa profonda (TVP) e dell’embolia 
polmonare (EP) e prevenzione delle recidive di TVP ed 
EP negli adulti»; 

 «15 mg compressa uso orale» blister (PVC/PVDC/
ALU) 28 compresse - A.I.C. n. 049793274/E (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 17,15; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 32,16; 
  Nota AIFA:  

 97, limitatamente all’indicazione «Prevenzione 
dell’ictus e dell’embolia sistemica nei pazienti adulti af-
fetti da fibrillazione atriale non valvolare (FANV), con 
uno o più fattori di rischio, quali insufficienza cardiaca 
congestizia, ipertensione, età ≥75 anni, diabete mellito, 
precedente ictus o attacco ischemico transitorio (TIA)»; 

 101, limitatamente all’indicazione «Trattamento 
della trombosi venosa profonda (TVP) e dell’embolia 
polmonare (EP) e prevenzione delle recidive di TVP ed 
EP negli adulti»; 
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 «15 mg compressa uso orale» blister (PVC/PVDC/
ALU) 42 compresse - A.I.C. n. 049793298/E (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 25,72; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 48,24; 
  Nota AIFA:  

 97, limitatamente all’indicazione «Prevenzione 
dell’ictus e dell’embolia sistemica nei pazienti adulti af-
fetti da fibrillazione atriale non valvolare (FANV), con 
uno o più fattori di rischio, quali insufficienza cardiaca 
congestizia, ipertensione, età ≥75 anni, diabete mellito, 
precedente ictus o attacco ischemico transitorio (TIA)»; 

 101, limitatamente all’indicazione «Trattamento 
della trombosi venosa profonda (TVP) e dell’embolia 
polmonare (EP) e prevenzione delle recidive di TVP ed 
EP negli adulti»; 

 «15 mg compressa uso orale» blister (PVC/
PVDC/ALU) 42 x 1 compresse (dose unitaria) - A.I.C. 
n. 049793351/E (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 25,72; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 48,24; 
  Nota AIFA:  

 97, limitatamente all’indicazione «Prevenzione 
dell’ictus e dell’embolia sistemica nei pazienti adulti af-
fetti da fibrillazione atriale non valvolare (FANV), con 
uno o più fattori di rischio, quali insufficienza cardiaca 
congestizia, ipertensione, età ≥75 anni, diabete mellito, 
precedente ictus o attacco ischemico transitorio (TIA)»; 

 101, limitatamente all’indicazione «Trattamento 
della trombosi venosa profonda (TVP) e dell’embolia 
polmonare (EP) e prevenzione delle recidive di TVP ed 
EP negli adulti»; 

 «2,5 mg compressa uso orale» blister (PVC/PVDC/
ALU) 56 compresse - A.I.C. n. 049793033/E (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 17,15; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 32,16; 
 «10 mg compressa uso orale» blister (PVC/

PVDC/ALU) 100 x 1 compresse (dose unitaria) - A.I.C. 
n. 049793235/E (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 61,25; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 114,87; 
  Nota AIFA:  

 101, limitatamente all’indicazione «Trattamento 
della trombosi venosa profonda (TVP) e dell’embolia 
polmonare (EP) e prevenzione delle recidive di TVP ed 
EP negli adulti»; 

 «20 mg compressa uso orale» blister (PVC/
PVDC/ALU) 28 x 1 compresse (dose unitaria) - A.I.C. 
n. 049793476/E (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 17,15; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 32,16; 

  Nota AIFA:  
 97, limitatamente all’indicazione «Prevenzione 

dell’ictus e dell’embolia sistemica nei pazienti adulti af-
fetti da fibrillazione atriale non valvolare (FANV), con 
uno o più fattori di rischio, quali insufficienza cardiaca 
congestizia, ipertensione, età ≥75 anni, diabete mellito, 
precedente ictus o attacco ischemico transitorio (TIA)»; 

 101, limitatamente all’indicazione «Trattamento 
della trombosi venosa profonda (TVP) e dell’embolia 
polmonare (EP) e prevenzione delle recidive di TVP ed 
EP negli adulti»; 

 «20 mg compressa uso orale» blister (PVC/PVDC/
ALU) 28 compresse - A.I.C. n. 049793425/E (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 17,15; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 32,16; 
  Nota AIFA:  

 97, limitatamente all’indicazione «Prevenzione 
dell’ictus e dell’embolia sistemica nei pazienti adulti af-
fetti da fibrillazione atriale non valvolare (FANV), con 
uno o più fattori di rischio, quali insufficienza cardiaca 
congestizia, ipertensione, età ≥75 anni, diabete mellito, 
precedente ictus o attacco ischemico transitorio (TIA)»; 

 101, limitatamente all’indicazione «Trattamento 
della trombosi venosa profonda (TVP) e dell’embolia 
polmonare (EP) e prevenzione delle recidive di TVP ed 
EP negli adulti»; 

 «10 mg compressa uso orale» blister (PVC/
PVDC/ALU) 10 x 1 compresse (dose unitaria) - A.I.C. 
n. 049793185/E (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 6,12; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 11,49; 
  Nota AIFA:  

 101, limitatamente all’indicazione «Trattamento 
della trombosi venosa profonda (TVP) e dell’embolia 
polmonare (EP) e prevenzione delle recidive di TVP ed 
EP negli adulti»; 

 «15 mg compressa uso orale» blister (PVC/PVDC/
ALU) 14 compresse - A.I.C. n. 049793262/E (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 8,57; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 16,08; 
  Nota AIFA:  

 97, limitatamente all’indicazione «Prevenzione 
dell’ictus e dell’embolia sistemica nei pazienti adulti af-
fetti da fibrillazione atriale non valvolare (FANV), con 
uno o più fattori di rischio, quali insufficienza cardiaca 
congestizia, ipertensione, età ≥75 anni, diabete mellito, 
precedente ictus o attacco ischemico transitorio (TIA)»; 

 101, limitatamente all’indicazione «Trattamento 
della trombosi venosa profonda (TVP) e dell’embolia 
polmonare (EP) e prevenzione delle recidive di TVP ed 
EP negli adulti»; 

 «10 mg compressa uso orale» blister (PVC/PVDC/
ALU) 100 compresse - A.I.C. n. 049793173/E (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: A; 
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 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 61,25; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 114,87; 
  Nota AIFA:  

 101, limitatamente all’indicazione «Trattamento 
della trombosi venosa profonda (TVP) e dell’embolia 
polmonare (EP) e prevenzione delle recidive di TVP ed 
EP negli adulti»; 

 «15 mg compressa uso orale» blister (PVC/
PVDC/ALU) 100 x 1 compresse (dose unitaria) - A.I.C. 
n. 049793387/E (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 61,25; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 114,87; 
  Nota AIFA:  

 97, limitatamente all’indicazione «Prevenzione 
dell’ictus e dell’embolia sistemica nei pazienti adulti af-
fetti da fibrillazione atriale non valvolare (FANV), con 
uno o più fattori di rischio, quali insufficienza cardiaca 
congestizia, ipertensione, età ≥75 anni, diabete mellito, 
precedente ictus o attacco ischemico transitorio (TIA)»; 

 101, limitatamente all’indicazione «Trattamento 
della trombosi venosa profonda (TVP) e dell’embolia 
polmonare (EP) e prevenzione delle recidive di TVP ed 
EP negli adulti»; 

 «15 mg compressa uso orale» flacone (HDPE) - 100 
compresse - A.I.C. n. 049793401/E (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 61,25; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 114,87; 
  Nota AIFA:  

 97, limitatamente all’indicazione «Prevenzione 
dell’ictus e dell’embolia sistemica nei pazienti adulti af-
fetti da fibrillazione atriale non valvolare (FANV), con 
uno o più fattori di rischio, quali insufficienza cardiaca 
congestizia, ipertensione, età ≥75 anni, diabete mellito, 
precedente ictus o attacco ischemico transitorio (TIA)»; 

 101, limitatamente all’indicazione «Trattamento 
della trombosi venosa profonda (TVP) e dell’embolia 
polmonare (EP) e prevenzione delle recidive di TVP ed 
EP negli adulti»; 

 «20 mg compressa uso orale» blister (PVC/PVDC/
ALU) 100 compresse - A.I.C. n. 049793452/E (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 61,25; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 114,87; 
  Nota AIFA:  

 97, limitatamente all’indicazione «Prevenzione 
dell’ictus e dell’embolia sistemica nei pazienti adulti af-
fetti da fibrillazione atriale non valvolare (FANV), con 
uno o più fattori di rischio, quali insufficienza cardiaca 
congestizia, ipertensione, età ≥75 anni, diabete mellito, 
precedente ictus o attacco ischemico transitorio (TIA)»; 

 101, limitatamente all’indicazione «Trattamento 
della trombosi venosa profonda (TVP) e dell’embolia 
polmonare (EP) e prevenzione delle recidive di TVP ed 
EP negli adulti». 

 Qualora il principio attivo, sia in monocomponente 
che in associazione, sia sottoposto a copertura brevettua-
le o al certificato di protezione complementare la classi-
ficazione di cui alla presente determina ha efficacia, ai 
sensi dell’art. 17, comma 3, della legge 5 agosto 2022, 
n. 118, a decorrere dalla data di scadenza del brevetto o 
del certificato di protezione complementare sul principio 
attivo, pubblicata dal Ministero dello sviluppo economi-
co, attualmente denominato Ministero delle imprese e del 
made in Italy ai sensi delle vigenti disposizioni. 

 Sino alla scadenza del termine di cui al precedente com-
ma, il medicinale «Rivaroxaban Viatris» (rivaroxaban) è 
classificato, ai sensi dell’art. 12, comma 5, del decreto-
legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, nell’ap-
posita sezione, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai 
fini della rimborsabilità, della classe di cui all’art. 8, com-
ma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e 
successive modificazioni, denominata classe C(nn). 

 Sconto obbligatorio sul prezzo    ex factory   , da praticarsi 
alle strutture sanitarie pubbliche, ivi comprese le strutture 
sanitarie private accreditate con il Servizio sanitario na-
zionale, come da condizioni negoziali. 

 Si intendono negoziate anche le indicazioni terapeuti-
che, oggetto dell’istanza di rimborsabilità, ivi comprese 
quelle attualmente coperte da brevetto, alle condizioni 
indicate nella presente determina. 

  Le indicazioni terapeutiche di Rivaroxaban 2,5 mg:  
 «Rivaroxaban, somministrato con il solo acido ace-

tilsalicilico (ASA) o con ASA e clopidogrel o ticlopidina, 
è indicato per la prevenzione di eventi aterotrombotici 
in pazienti adulti dopo una sindrome coronarica acuta 
(SCA) con biomarcatori cardiaci elevati»; 

 «Rivaroxaban, somministrato con acido acetilsalici-
lico (ASA), è indicato per la prevenzione di eventi ate-
rotrombotici in pazienti adulti, ad alto rischio di eventi 
ischemici, che presentano coronaropatia (CAD)», 

 non sono rimborsate dal Servizio sanitario nazionale. 
 La società, fatte salve le disposizioni in materia di 

smaltimento scorte, nel rispetto dell’art. 13 del decreto-
legge 30 aprile 2019, n. 35, convertito, con modificazio-
ni, nella legge 25 giugno 2019, n. 60, si impegna a man-
tenere una fornitura costante adeguata al fabbisogno del 
Servizio sanitario nazionale. 

 Validità del contratto: ventiquattro mesi.   

  Art. 2.

      Condizioni e modalità di impiego    

     Fino alla data dell’8 aprile 2024, per le confezioni con 
codice A.I.C. numeri 049793096 e 049793033: prescri-
zione del medicinale soggetta a diagnosi e piano terapeu-
tico nonché a quanto previsto dall’allegato 2 e succes-
sive modifiche alla determina AIFA del 29 ottobre 2004 
(PHT-Prontuario della distribuzione diretta), pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 259 del 4 novembre 2004, Supplemento or-
dinario n. 162. 
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 Per le confezioni con codici di A.I.C. nume-
ri 049793464, 049793324, 049793413, 049793526, 
049793540, 049793159, 049793312, 049793250, 
049793336, 049793161, 049793209, 049793274, 
049793298, 049793351, 049793235, 049793476, 
049793425, 049793185, 049793262, 049793173, 
049793387, 049793401, 049793452: prescrizione del 
medicinale soggetta a quanto previsto dall’allegato 2 e 
successive modifiche alla determina AIFA del 29 ottobre 
2004 (PHT-Prontuario della distribuzione diretta), pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
- Serie generale - n. 259 del 4 novembre 2004, Supple-
mento ordinario n. 162.   

  Art. 3.

      Classificazione ai fini della fornitura    

      Fino alla data dell’8 aprile 2024, la classificazione ai 
fini della fornitura del medicinale «Rivaroxaban Viatris» 
(rivaroxaban) è la seguente:  

 per le confezioni aventi dosaggio di 2,5 mg: medici-
nale soggetto a prescrizione medica limitativa, vendibile 
al pubblico su prescrizione di centri ospedalieri o di spe-
cialisti - cardiologo, angiologo, chirurgo cardiovascolare 
e cardiochirurgo (RRL); 

 per le confezioni aventi dosaggi di 10 mg, 15 mg e 
20 mg: medicinale soggetto a prescrizione medica (RR).   

  Art. 4.

      Tutela brevettuale    

     Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico/biosimila-
re è esclusivo responsabile del pieno rispetto dei diritti 
di proprietà industriale relativi al medicinale di riferi-
mento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico/biosimi-
lare è, altresì, responsabile del pieno rispetto di quanto 
disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 
n. 219/2006, che impone di non includere negli stampati 
quelle parti del riassunto delle caratteristiche del prodotto 
del medicinale di riferimento che si riferiscano a indica-
zioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale.   

  Art. 5.

      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successi-
vo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana e sarà notificata alla società titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 18 marzo 2024 

 Il direttore: RUSSO   

  24A01594

    DETERMINA  18 marzo 2024 .

      Rinegoziazione del medicinale per uso umano «Vabo-
rem», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 di-
cembre 1993, n. 537.     (Determina n. 62/2024).    

     IL DIRETTORE TECNICO-SCIENTIFICO 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze recante «Re-
golamento recante norme sull’organizzazione ed il fun-
zionamento dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma 
dell’art. 48, comma 13, del decreto-legge 30 settembre 
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 novembre 2003, n. 326», come da ultimo modificato 
dal decreto 8 gennaio 2024, n. 3 del Ministro della salu-
te, di concerto con i Ministri della funzione pubblica e 
dell’economia e delle finanze, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale  , Serie generale, n. 11 del 15 gennaio 2024; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana - Serie generale n. 140 del 17 giu-
gno 2016) (in appresso «regolamento»); 

 Visto il decreto del Ministro della salute 9 febbraio 
2024 di nomina del dott. Pierluigi Russo quale diretto-
re tecnico-scientifico dell’Agenzia italiana del farma-
co, ai sensi dell’art. 10  -bis   del citato decreto del Mini-
stro della salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive 
modificazioni; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Fran-
cesco Trotta l’incarico di dirigente del Settore HTA ed 
economia del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il    doping   »; 

 Vista la legge 27 dicembre 2017, n. 205, «Bilancio di 
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2018 e bi-
lancio pluriennale per il triennio 2018-2020» e in parti-
colare l’art. 1, commi 408-409 con i quali è stato previ-
sto un monitoraggio degli effetti dell’utilizzo dei farmaci 
innovativi e innovativi oncologici sul costo del percorso 
terapeutico-assistenziale complessivo; 

 Visto l’art. 48, comma 33  -ter   del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla 
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legge 24 novembre 2003, n. 326, in materia di specia-
lità medicinali soggette a rimborsabilità condizionata 
nell’ambito dei registri di monitoraggio AIFA; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 agosto 
2019 recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia italia-
na del farmaco determina, mediante negoziazione, i prez-
zi dei farmaci rimborsati dal Servizio sanitario naziona-
le», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana, Serie generale, n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 17 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021»; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 
2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana, Serie generale, n. 156 del 7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie generale, 
n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Vista la determina AIFA n. 18292/2019 del 18 febbraio 
2019, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana, Serie generale, n. 54 del 5 marzo 2019, recante 
«Classificazione, ai sensi dell’art. 12, comma 5, della leg-
ge 8 novembre 2012, n. 189, del medicinale per uso uma-
no “Vabomere”, approvato con procedura centralizzata»; 

 Vista la variazione di denominazione del medicinale da 
«Vabomere» a «Vaborem» avvenuta con decisione della 
Commissione europea C (2020)2040 del 27 marzo 2020; 

 Vista la domanda presentata in data 26 gennaio 2023 
con la quale la società Menarini International Operations 
Luxembourg S.A. ha chiesto la rinegoziazione delle con-
dizioni negoziali del medicinale «Vaborem» (meropenem/
vaborbactam); 

 Visto il parere espresso dalla Commissione consultiva 
tecnico-scientifica nella seduta straordinaria del 28 mar-
zo 2023; 

 Visti i pareri resi dal Comitato prezzi e rimborso nelle 
sedute del 25 settembre 2023 e 24, 27, 28 e 29 novembre 
2023; 

 Vista la delibera n. 2 del 30 gennaio 2024 del consi-
glio di amministrazione dell’AIFA, adottata su proposta 
del direttore generale, concernente l’approvazione dei 
medicinali ai fini dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio e rimborsabilità da parte del Servizio sanita-
rio nazionale; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Oggetto della rinegoziazione    

     Il medicinale VABOREM (meropenem/vaborbactam) 
è rinegoziato alle condizioni qui sotto indicate. 
  Indicazioni terapeutiche oggetto della negoziazione:  

  la specialità medicinale in oggetto è indicata per il trat-
tamento delle seguenti infezioni negli adulti:  

 infezione del tratto urinario complicata (cUTI), 
compresa pielonefrite; 

 infezione intra-addominale complicata (cIAI); 
 polmonite nosocomiale (HAP), inclusa polmonite 

associata a ventilazione (VAP). 
 Trattamento di pazienti con batteriemia che si verifica 

in associazione o in sospetta associazione con una qual-
siasi delle infezioni sopra elencate. «Vaborem» è inoltre 
indicato per il trattamento di infezioni dovute a organismi 
Gram-negativi aerobi in adulti che dispongono di opzio-
ni terapeutiche limitate. Occorre tenere in considerazione 
le linee guida ufficiali sull’uso appropriato degli agenti 
antibatterici. 

  La specialità medicinale in oggetto è rimborsata per:  
 trattamento di pazienti adulti con accertate o sospet-

te gravi infezioni sostenute da    Enterobacteriaceae     resi-
stenti ai carbapenemi (CRE):  

 infezione accertata del tratto urinario complicata 
(cUTI), compresa pielonefrite; 

 infezione accertata o sospetta intra-addominale 
complicata (cIAI); 

 polmonite nosocomiale (HAP), inclusa polmonite 
associata a ventilazione (VAP) accertata o sospetta; 

 batteriemia che si verifica in associazione o in so-
spetta associazione con una qualsiasi delle infezioni sopra 
elencate. 

 Trattamento di infezioni accertate dovute a organismi 
Gram-negativi aerobi in adulti che dispongono di opzioni 
terapeutiche limitate. 

  Confezione:  
 «1 g/1 g polvere per concentrato per soluzione per 

infusione uso endovenoso flaconcino (vetro)» 6 flaconci-
ni - A.I.C. n. 047422011/E (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: «H»; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 400,00; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 660,16. 
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 Tetto di spesa complessivo sull’   ex factory   : euro 15 
mln/dodici mesi, decorrente dal 1° gennaio 2024. In 
caso di superamento della soglia di 15 mln di fatturato 
nei dodici mesi, la società è chiamata al ripiano dello 
sfondamento attraverso    payback   . Ai fini della deter-
minazione dell’importo dell’eventuale sfondamento, 
il calcolo dello stesso verrà determinato sulla base dei 
consumi ed in base al fatturato (al netto degli eventuali 
   payback    del 5% e dell’1,83%, e dei    payback    effettiva-
mente versati, al momento della verifica dello sfonda-
mento, derivanti dall’applicazione dei MEAs previsti) 
trasmessi attraverso il flusso della tracciabilità, di cui al 
decreto del Ministro della salute del 15 luglio 2004, per i 
canali ospedaliero e diretta e DPC, ed il flusso OSMED, 
istituito ai sensi della legge n. 448/1998, successivamen-
te modificata dal decreto ministeriale n. 245/2004, per la 
Convenzionata. 

 È fatto, comunque, obbligo alla parte di fornire se-
mestralmente i dati di vendita relativi ai prodotti sog-
getti al vincolo del tetto e il relativo    trend    dei consumi 
nel periodo di vigenza dell’accordo, segnalando, nel 
caso, eventuali sfondamenti anche prima della scadenza 
contrattuale. In caso di richiesta di rinegoziazione del 
tetto di spesa che comporti un incremento dell’impor-
to complessivo attribuito alla specialità medicinale e/o 
molecola, il prezzo di rimborso della stessa (compren-
sivo dell’eventuale sconto obbligatorio al  SSN) dovrà 
essere rinegoziato in riduzione rispetto ai precedenti 
valori. I tetti di spesa, ovvero le soglie di fatturato even-
tualmente fissati, si riferiscono a tutti gli importi rilevati 
nei canali ospedaliero, diretta, DPC e convenzionata, 
come sopra descritti, ivi compresi, ad esempio, quelli 
derivanti dall’applicazione della legge n. 648/1996 e 
dall’estensione delle indicazioni conseguenti a modifi-
che. Le condizioni di cui all’accordo negoziale saranno 
valide fino all’entrata in vigore delle nuove e l’eventua-
le sfondamento sarà calcolato riparametrando sull’effet-
tivo periodo il tetto annuale di 15 mln di euro. Il tetto 
previgente sarà valido fino al 31 marzo 2023 (18,5 mln/
ventiquattro mesi) e l’azienda si impegna a ripianare 
l’eventuale sfondamento. 

 Per il periodo intercorrente tra il 1° aprile 2023 e il 
31 dicembre 2023 l’azienda è tenuta a corrispondere 
un    payback una tantum    pari a 1 milione di euro, pre-
via pubblicazione del provvedimento di ripiano a cura 
dell’Agenzia italiana del farmaco nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 La società, fatte salve le disposizioni in materia di 
smaltimento scorte, nel rispetto dell’art. 13 del decreto-
legge 30 aprile 2019, n. 35, convertito, con modificazio-
ni, nella legge 25 giugno 2019, n. 60, si impegna a man-
tenere una fornitura costante adeguata al fabbisogno del 
Servizio sanitario nazionale. 

 Validità del contratto: dodici mesi. 
 Accordo novativo della determina AIFA n. 328 del 

19 marzo 2021, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 78 del 31 marzo 2021 che, pertan-
to, si estingue.   

  Art. 2.
      Condizioni e modalità di impiego    

     Prescrizione del medicinale soggetta a scheda di pre-
scrizione cartacea (AIFA/ospedaliera).   

  Art. 3.
      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicina-
le «Vaborem» (meropenem/vaborbactam) è la seguente: 
medicinale soggetto a prescrizione medica limitativa, 
utilizzabile esclusivamente in ambiente ospedaliero o in 
struttura ad esso assimilabile. Prescrivibilità riservata allo 
specialista infettivologo o, in sua assenza, ad altro specia-
lista con competenza infettivologica    ad hoc    identificato 
dal Comitato delle infezioni ospedaliere (CIO) con ob-
bligo di compilazione di apposita scheda di prescrizione 
cartacea (OSP).   

  Art. 4.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successi-
vo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana e sarà notificata alla società titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 18 marzo 2024 

 Il direttore: RUSSO   

  24A01595

    DETERMINA  18 marzo 2024 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Valsar-
tan Zentiva», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 
24 dicembre 1993, n. 537.     (Determina n. 63/2024).    

     IL DIRETTORE TECNICO-SCIENTIFICO 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze recante «Re-
golamento recante norme sull’organizzazione ed il fun-
zionamento dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma 
dell’art. 48, comma 13, del decreto-legge 30 settembre 
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 novembre 2003, n. 326», come da ultimo modificato 
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dal decreto 8 gennaio 2024, n. 3 del Ministro della salu-
te, di concerto con i Ministri della funzione pubblica e 
dell’economia e delle finanze, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   - Serie generale - n. 11 del 15 gennaio 2024; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 
17 giugno 2016) (in appresso «regolamento»); 

 Visto il decreto del Ministro della salute 9 febbraio 
2024 di nomina del dott. Pierluigi Russo quale diretto-
re tecnico-scientifico dell’Agenzia italiana del farma-
co, ai sensi dell’art. 10  -bis   del citato decreto del Mini-
stro della salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive 
modificazioni; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Trotta 
Francesco l’incarico di dirigente del Settore HTA ed eco-
nomia del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il    doping   »; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 ago-
sto 2019 recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia 
italiana del farmaco determina, mediante negoziazione, i 
prezzi dei farmaci rimborsati dal Servizio sanitario nazio-
nale», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 17 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 4 aprile 
2013 recante «Criteri di individuazione degli scaglioni 
per la negoziazione automatica dei generici e dei biosi-
milari», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 131 del 6 giugno 2013, 

nonché il comunicato dell’AIFA del 15 ottobre 2020 rela-
tivo alla procedura semplificata di prezzo e rimborso per 
i farmaci equivalenti/biosimilari; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe A rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, nella leg-
ge 24 novembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico 
nazionale 2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 156 del 
7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Vista la determina AIFA n. 691/2023 del 27 ottobre 
2023, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana - Serie generale - n. 260 del 7 novembre 2023, 
con la quale la società Zentiva Italia s.r.l. ha ottenuto l’au-
torizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
«Valsartan Zentiva» (valsartan); 

 Vista la domanda presentata in data 16 novembre 2023 
con la quale la società Zentiva Italia s.r.l. ha chiesto la ri-
classificazione, ai fini della rimborsabilità del medicinale 
«Valsartan Zentiva» (valsartan); 

 Vista la delibera n. 02 del 30 gennaio 2024 del consi-
glio di amministrazione dell’AIFA, adottata su proposta 
del direttore generale, concernente l’approvazione dei 
medicinali ai fini dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio e rimborsabilità da parte del Servizio sanita-
rio nazionale; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

     Il medicinale VALSARTAN ZENTIVA (valsartan) nel-
le confezioni sotto indicate è classificato come segue. 

  Confezioni:  
 «80 mg compresse rivestite con film» 28 compres-

se in blister PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 040723381 (in 
base 10) - classe di rimborsabilità: A - prezzo    ex factory    
(IVA esclusa) euro 3,67 - prezzo al pubblico (IVA inclu-
sa) euro 6,88; 

 «160 mg compresse rivestite con film» 28 compres-
se in blister PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 040723456 (in 
base 10) - classe di rimborsabilità: A - prezzo    ex factory    
(IVA esclusa) euro 4,72 - prezzo al pubblico (IVA inclusa) 
euro 8,85; 

 «320 mg compresse rivestite con film» 28 compres-
se in blister PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 040723532 (in 
base 10) - classe di rimborsabilità: A - prezzo    ex factory    
(IVA esclusa) euro 6,56 - prezzo al pubblico (IVA inclusa) 
euro 12,31; 
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 «40 mg compresse rivestite con film» 14 compresse in 
blister PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 040723304 (in base 10) - 
classe di rimborsabilità: A - prezzo    ex factory    (IVA esclusa) 
euro 1,58 - prezzo al pubblico (IVA inclusa) euro 2,96. 

 Qualora il principio attivo, sia in monocomponente 
che in associazione, sia sottoposto a copertura brevettua-
le o al certificato di protezione complementare la classi-
ficazione di cui alla presente determina ha efficacia, ai 
sensi dell’art. 17, comma 3, della legge 5 agosto 2022, 
n. 118, a decorrere dalla data di scadenza del brevetto o 
del certificato di protezione complementare sul principio 
attivo, pubblicata dal Ministero dello sviluppo economi-
co, attualmente denominato Ministero delle imprese e del 
made in Italy ai sensi delle vigenti disposizioni. 

 Sino alla scadenza del termine di cui al precedente 
comma, il medicinale «Valsartan Zentiva» (valsartan) è 
classificato, ai sensi dell’art. 12, comma 5, del decreto-
legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, nell’ap-
posita sezione, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai 
fini della rimborsabilità, della classe di cui all’art. 8, com-
ma 10, lettera   c)  , della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e 
successive modificazioni, denominata classe C(nn). 

 La società, fatte salve le disposizioni in materia di 
smaltimento scorte, nel rispetto dell’art. 13 del decreto-
legge 30 aprile 2019, n. 35, convertito, con modificazio-
ni, nella legge 25 giugno 2019, n. 60, si impegna a man-
tenere una fornitura costante adeguata al fabbisogno del 
Servizio sanitario nazionale. 

 Si intendono negoziate anche le indicazioni terapeuti-
che, oggetto dell’istanza di rimborsabilità, ivi comprese 
quelle attualmente coperte da brevetto, alle condizioni 
indicate nella presente determina. 

 Validità del contratto: ventiquattro mesi.   

  Art. 2.

      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Valsartan Zentiva» (valsartan) è la seguente: medicinale 
soggetto a prescrizione medica (RR).   

  Art. 3.

      Tutela brevettuale    

     Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico/biosimila-
re è esclusivo responsabile del pieno rispetto dei diritti 
di proprietà industriale relativi al medicinale di riferi-
mento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico/biosimi-
lare è, altresì, responsabile del pieno rispetto di quanto 
disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 
n. 219/2006, che impone di non includere negli stampati 
quelle parti del riassunto delle caratteristiche del prodotto 
del medicinale di riferimento che si riferiscano a indica-
zioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale.   

  Art. 4.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 18 marzo 2024 

 Il direttore: RUSSO   

  24A01596

    COMMISSIONE PARLAMENTARE PER 
L’INDIRIZZO GENERALE E LA VIGILANZA 

DEI SERVIZI RADIOTELEVISIVI

  PROVVEDIMENTO  26 marzo 2024 .

      Disposizioni di attuazione della disciplina in materia di 
comunicazione politica e di parità di accesso ai mezzi di in-
formazione relative alla campagna per le elezioni del Presi-
dente della Giunta regionale e per il rinnovo del Consiglio 
regionale della Regione Basilicata indette per i giorni 21 e 
22 aprile 2024.     (Documento n. 4).    

      (Testo approvato dalla Commissione
nella seduta del 26 marzo 2024)  

 LA COMMISSIONE PARLAMENTARE
   PER L’INDIRIZZO GENERALE E LA VIGILANZA

DEI SERVIZI RADIOTELEVISIVI  

 Premesso che con decreto del Presidente della Giun-
ta regionale della Basilicata n. 41 del 19 febbraio 2024, 
sono stati convocati per i giorni 21 e 22 aprile 2024 i co-
mizi per l’elezione del Presidente della Giunta regiona-
le e per il rinnovo del Consiglio regionale della Regione 
Basilicata; 

  Visti:  
   a)   quanto alla potestà di rivolgere indirizzi generali 

alla RAI e di disciplinare direttamente le «tribune», gli ar-
ticoli 1 e 4 della legge 14 aprile 1975, n. 103 e successive 
modificazioni ed integrazioni; 

   b)   quanto alla tutela del pluralismo, dell’imparziali-
tà, dell’indipendenza, dell’obiettività e della apertura alle 
diverse forze politiche nel sistema radiotelevisivo, non-
ché alla tutela delle pari opportunità tra uomini e donne 
nelle trasmissioni televisive, l’art. 4 del testo unico per 
fornitura dei servizi media audiovisivi, approvato con de-
creto legislativo 8 novembre 2021, n. 208; 

   c)   l’art. 1 dalla legge 22 febbraio 2000, n. 28, e suc-
cessive modifiche; 

   d)   l’art. 1 comma 4, della vigente Convenzione tra il 
Ministero dello sviluppo economico e la Rai, nonché gli 
atti di indirizzo approvati dalla Commissione il 13 feb-
braio 1997, il 30 luglio 1997 e l’11 marzo 2003; 
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   e)   quanto stabilito nel suo complesso dalla legge 
22 febbraio 2000, n. 28, e successive modificazioni; 

   f)   la legge costituzionale 22 novembre 1999, n. 1, 
recante: «Disposizioni concernenti l’elezione diretta del 
Presidente della Giunta regionale e l’autonomia statutaria 
delle regioni»; 

   g)   la legge 17 febbraio 1968, n. 108, recante «Nor-
me per l’elezione dei Consigli regionali delle Regioni a 
statuto normale»; 

   h)   la legge 23 febbraio 1995, n. 43, recante «Nuove 
norme per l’elezione dei Consigli delle regioni a statuto 
ordinario»; 

   i)   lo statuto della Regione Basilicata promulgato dal 
Presidente del Consiglio regionale il 17 novembre 2016; 

   j)   la legge regionale della Basilicata 20 agosto 2018, 
n. 20, recante «Sistema di elezione del Presidente della 
Giunta e dei Consiglieri regionali»; 

 Vista la legge 23 novembre 2012, n. 215, recante «Di-
sposizioni per promuovere il riequilibrio delle rappre-
sentanze di genere nei consigli e nelle giunte degli enti 
locali e nei consigli regionali. Disposizioni in materia di 
pari opportunità nella composizione delle commissioni di 
concorso nelle pubbliche amministrazioni»; 

 Vista la legge 2 luglio 2004, n. 165, recante «Dispo-
sizioni di attuazione dell’art. 122, primo comma, della 
Costituzione»; 

 Vista la legge 20 luglio 2004, n. 215, recante «Norme 
in materia di risoluzione dei conflitti di interessi»; 

 Visto il testo unico delle leggi per la composizione e 
la elezione degli organi delle amministrazioni comunali, 
approvato con il decreto del Presidente della Repubblica 
16 maggio 1960, n. 570, pubblicato nel Supplemento or-
dinario della   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 152 del 23 giugno 1960, alle cui disposizioni rinvia, 
in quanto applicabili, l’art. 1, comma 6, della richiamata 
legge 17 febbraio 1968, n. 108; 

 Visto l’art. 10, commi 1 e 2, lettera   f)  , della legge 5 giu-
gno 2003, n. 131, recante «Disposizioni per l’adeguamen-
to dell’ordinamento della Repubblica alla legge costitu-
zionale 18 ottobre 2001, n. 3»; 

 Considerata la propria prassi pregressa e i precedenti 
di proprie deliberazioni riferite alla disciplina di analoghi 
periodi elettorali, nonché l’esperienza applicativa di tali 
disposizioni; 

 Consultata l’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni; 

  Dispone:  

  Nei confronti della RAI Radiotelevisione italiana, so-
cietà concessionaria del servizio radiotelevisivo pubbli-
co, come di seguito:    

  Art. 1.
      Ambito di applicazione

e disposizioni comuni a tutte le trasmissioni    

     1. Le disposizioni della presente delibera, finalizza-
te a dare concreta attuazione ai principi del pluralismo, 
dell’imparzialità, dell’indipendenza, dell’obiettività e 
della completezza del sistema radiotelevisivo, nonché 

ai diritti riconosciuti ai soggetti politici dagli articoli 4 e 
5 della legge 22 febbraio 2000, n. 28, si riferiscono alla 
consultazione per l’elezione del Presidente della Giunta 
regionale e per il rinnovo del Consiglio regionale della 
regione Basilicata fissata per la data di cui in premessa 
e si applicano nell’ambito territoriale interessato dalla 
consultazione. 

 2. Le disposizioni della presente delibera cessano di 
avere efficacia il giorno successivo alle votazioni relative 
alla consultazione di cui al comma 1. 

 3. Le trasmissioni RAI relative alla presente consul-
tazione elettorale, che hanno luogo esclusivamente nelle 
sedi regionali, sono organizzate e programmate a cura 
della Testata giornalistica regionale.   

  Art. 2.
      Tipologia della programmazione Rai

in periodo elettorale    

      1. Nel periodo di vigenza della presente delibera, la 
programmazione radiotelevisiva regionale della RAI per 
la consultazione elettorale nella regione interessata ha 
luogo esclusivamente nelle forme e con le modalità indi-
cate di seguito:  

   a)   la comunicazione politica, di cui all’art. 4, com-
ma 1, della legge 22 febbraio 2000, n. 28, può effettuarsi 
mediante forme di contraddittorio, interviste e ogni altra 
forma che consenta il raffronto in condizioni di parità tra 
i soggetti politici aventi diritto ai sensi dell’art. 3. Essa si 
realizza mediante le tribune di cui all’art. 6 disposte dalla 
Commissione e le eventuali ulteriori trasmissioni televi-
sive e radiofoniche autonomamente disposte dalla RAI, 
di cui all’art. 3. Le trasmissioni possono prevedere anche 
la partecipazione di giornalisti e giornaliste che rivolgono 
domande ai partecipanti; 

   b)   i messaggi politici autogestiti, di cui all’art. 4, 
comma 3, della legge 22 febbraio 2000, n. 28, sono rea-
lizzati con le modalità previste all’art. 7; 

   c)   l’informazione è assicurata, secondo i principi di 
cui all’art. 5 della legge 22 febbraio 2000, n. 28, e con le 
modalità previste dal successivo art. 4 della presente deli-
bera, mediante i telegiornali, i giornali radio, i notiziari, i 
relativi approfondimenti e ogni altro programma di conte-
nuto informativo a rilevante caratterizzazione giornalisti-
ca, correlati ai temi dell’attualità e della cronaca, purché 
la loro responsabilità sia ricondotta a quella di specifiche 
testate giornalistiche registrate ai sensi dell’art. 35 del te-
sto unico dei servizi dei media audiovisivi approvato con 
decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 208; 

   d)   in tutte le altre trasmissioni della programmazione 
regionale RAI nella regione interessata dalla consultazio-
ne elettorale non è ammessa, ad alcun titolo, la presenza 
di candidati o di esponenti politici, e non possono essere 
trattati temi di evidente rilevanza politica ed elettorale, 
né che riguardino vicende o fatti personali di personaggi 
politici. 

 2. Nel periodo disciplinato dalla presente delibera, re-
sta fermo per le trasmissioni della programmazione ra-
diotelevisiva nazionale della RAI l’obbligo del rispetto 
dei principi generali in materia di informazione e di tu-
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tela del pluralismo, come enunciati negli articoli 4 e 6 
del Testo unico dei servizi di media audiovisivi di cui al 
decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 208 e nella legge 
22 febbraio 2000, n. 28. In particolare, i telegiornali e i 
programmi di approfondimento informativo, qualora in 
essi assuma carattere rilevante l’esposizione di opinioni e 
valutazioni politico-elettorali attinenti alle consultazioni 
oggetto della presente delibera, sono tenuti a garantire la 
più ampia ed equilibrata presenza ai diversi soggetti po-
litici competitori. 

 3. Al fine di contrastare la sottorappresentazione delle 
donne in politica e di garantire, ai sensi dell’art. 1, com-
ma 2  -bis  , della legge 22 febbraio 2000, n. 28, il rispetto 
dei principi di cui all’art. 51, primo comma, della Costi-
tuzione, nelle trasmissioni di cui alle lettere   a)  ,   b)   e   c)   del 
comma 1 è sempre assicurata la più ampia ed equilibrata 
presenza di entrambi i sessi. La Commissione vigila sulla 
corretta applicazione del principio delle pari opportunità 
di genere in tutte le trasmissioni indicate nella presente 
delibera, ivi comprese le schede radiofoniche e televisive 
di cui all’art. 5 della presente delibera.   

  Art. 3.
      Trasmissioni di comunicazione politica a diffusione 

regionale autonomamente disposte dalla RAI    

     1. Nel periodo di vigenza della presente delibera la 
RAI programma nella regione Basilicata trasmissioni di 
comunicazione politica. 

 2. Nel periodo compreso tra la data di convocazione 
dei comizi elettorali e quella del termine di presentazio-
ne delle candidature, nelle trasmissioni di cui al presente 
articolo è garantito l’accesso alle forze politiche che co-
stituiscono un autonomo gruppo o una componente del 
gruppo misto nel consiglio regionale da rinnovare. 

 3. Nelle trasmissioni di cui al comma 2 del presente 
articolo, il tempo disponibile deve essere ripartito in pro-
porzione alla consistenza dei rispettivi gruppi nel consi-
glio regionale. 

  4. Nel periodo compreso tra lo spirare del termine per 
la presentazione delle candidature e la mezzanotte del 
secondo giorno precedente la data delle elezioni, nelle 
trasmissioni di comunicazione politica di cui al presente 
articolo è garantito l’accesso:  

   a)   ai candidati alla carica di Presidente della Regione; 
   b)   alle forze politiche che presentano liste di candi-

dati per l’elezione del consiglio regionale. 
 5. Nelle trasmissioni di cui al comma 4 il tempo dispo-

nibile è ripartito con criterio paritario tra tutti i soggetti 
concorrenti. 

 6. In relazione al numero dei partecipanti e agli spa-
zi disponibili, il principio delle pari opportunità tra gli 
aventi diritto, anche con riferimento all’equilibrata pre-
senza di genere ai sensi dell’articolo 1, comma 2  -bis  , del-
la legge 22 febbraio 2000, n. 28, può essere realizzato, 
oltre che nell’ambito della medesima trasmissione, anche 
nell’ambito di un ciclo di più trasmissioni, purché cia-
scuna di queste abbia analoghe opportunità di ascolto. In 
ogni caso, la ripartizione degli spazi nelle trasmissioni di 
comunicazione politica nei confronti degli aventi diritto 

deve essere effettuata su base settimanale, garantendo 
l’applicazione dei principi di equità e di parità di tratta-
mento, e procedendo comunque entro la settimana suc-
cessiva a operare in modo effettivo le compensazioni che 
dovessero rendersi necessarie. 

 7. Le trasmissioni di cui al presente articolo sono so-
spese dalla mezzanotte del secondo giorno precedente la 
data delle elezioni. 

 8. La responsabilità delle trasmissioni di cui al presen-
te articolo deve essere ricondotta a quella di specifiche 
testate giornalistiche registrate come definite dall’art. 2, 
comma 1, lettera   c)  .   

  Art. 4.
      Informazione    

     1. Sono programmi di informazione i telegiornali, i 
giornali radio, i notiziari e ogni altro programma di con-
tenuto informativo, a rilevante presentazione giornalisti-
ca, caratterizzato dalla correlazione ai temi dell’attualità 
e della cronaca. 

 2. Nel periodo di vigenza della presente delibera, i 
notiziari diffusi dalla RAI e tutti gli altri programmi a 
contenuto informativo debbono garantire la presenza 
equilibrata, coerentemente con quanto previsto dall’arti-
colo 5 della legge n. 28 del 2000, dei soggetti politici di 
cui all’articolo 3 della presente delibera, uniformandosi 
con particolare rigore ai criteri di tutela del pluralismo, 
della completezza, della imparzialità, della obiettività, 
dell’equilibrata rappresentanza di genere e di parità di 
trattamento tra le diverse forze politiche, evitando di de-
terminare, anche indirettamente, situazioni di vantaggio 
o svantaggio per determinate forze politiche. I direttori 
responsabili dei notiziari sono tenuti ad acquisire settima-
nalmente i dati del monitoraggio del pluralismo relativi 
alla testata diretta dall’istituto cui fa riferimento l’Autori-
tà per le garanzie nelle comunicazioni. 

 3. In particolare, i direttori responsabili dei programmi 
di cui al presente articolo, nonché i loro conduttori e re-
gisti, osservano in maniera rigorosa ogni cautela volta a 
dare attuazione al precedente comma 2, considerando non 
solo le presenze e le posizioni di candidati, di esponenti 
politici o comunque di persone chiaramente riconducibili 
ai partiti e alle liste concorrenti per il ruolo che ricopro-
no o hanno ricoperto nelle istituzioni nell’ultimo anno, 
ma anche le posizioni di contenuto politico espresse da 
soggetti e persone non direttamente partecipanti alla com-
petizione elettorale. Essi curano che l’organizzazione e 
lo svolgimento del programma, anche con riferimento ai 
contributi filmati, alla ricostruzione delle vicende narra-
te, alla composizione e al comportamento del pubblico 
in studio, risultino inequivocabilmente finalizzati ad as-
sicurare il rispetto dei criteri di cui al comma 2. Essi cu-
rano inoltre che gli utenti non siano oggettivamente nella 
condizione di poter attribuire, in base alla conduzione del 
programma, specifici orientamenti politici ai conduttori 
o alla testata, e che, nei notiziari propriamente detti, non 
si determini un uso ingiustificato di riprese con presenza 
diretta di membri del Governo, di esponenti politici o co-
munque di persone chiaramente riconducibili ai partiti e 
alle liste concorrenti per il ruolo che ricoprono o hanno 
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ricoperto nelle istituzioni nell’ultimo anno. Infine, essi 
osservano comunque in maniera particolarmente rigorosa 
ogni cautela atta ad evitare che si determinino situazioni 
di vantaggio per determinate forze politiche o determina-
ti competitori elettorali, prestando anche la massima at-
tenzione alla scelta degli esponenti politici invitati e alle 
posizioni di contenuto politico espresse dagli altri ospiti; 
a tal fine, deve essere garantito il contraddittorio in condi-
zioni di effettiva parità, in assenza del quale non possono 
essere trattati temi di chiara rilevanza politica ovvero che 
riguardino vicende o fatti personali di personaggi politici. 

 4. Per quanto riguarda i programmi di informazione di 
cui al presente articolo, i rappresentanti delle istituzioni 
partecipano secondo le regole stabilite dalla legge n. 28 
del 2000 per tutti i candidati e gli esponenti politici, salvo 
nei casi in cui intervengano su materie inerenti all’esclu-
sivo esercizio delle funzioni istituzionali svolte. 

 5. Nel periodo disciplinato dalla presente delibera i 
programmi di approfondimento informativo, qualora in 
essi assuma carattere rilevante l’esposizione di opinioni 
e valutazioni politico-elettorali, sono tenuti a garantire la 
più ampia ed equilibrata presenza e possibilità di espres-
sione ai diversi soggetti politici. 

 6. In tutte le trasmissioni radiotelevisive diverse da 
quelle di comunicazione politica, dai messaggi politici 
autogestiti e dai programmi di informazione ricondotti 
sotto la responsabilità di specifiche testate giornalistiche, 
non è ammessa, ad alcun titolo, la presenza di candidati 
o di esponenti politici o di persone chiaramente ricondu-
cibili a soggetti politici, a partiti e alle liste concorrenti 
e non possono essere trattati temi di evidente rilevanza 
politica ed elettorale, né che riguardino vicende o fatti 
personali di personaggi politici. 

 7. Il rispetto delle condizioni di cui ai commi preceden-
ti e il ripristino di eventuali squilibri accertati è assicurato 
d’ufficio dall’Autorità per le garanzie nelle comunica-
zioni, anche su segnalazione della parte interessata e/o 
della Commissione secondo quanto previsto dalle norme 
vigenti.   

  Art. 5.
      Illustrazione sulle modalità di voto

e presentazione liste    

     1. Nella regione interessata dalla consultazione eletto-
rale, nel periodo compreso tra la data di entrata in vigore 
della presente delibera e quella del termine di presenta-
zione delle candidature, la RAI predispone e trasmette 
una scheda televisiva e radiofonica, da pubblicare anche 
sul proprio sito web, nonché una o più pagine televideo, 
che illustrano gli adempimenti per la presentazione delle 
candidature e le modalità e gli spazi adibiti per la sotto-
scrizione delle liste. 

 2. Nella regione interessata dalla consultazione elet-
torale, nel periodo compreso tra la scadenza del termine 
per la presentazione delle candidature e la mezzanotte del 
secondo giorno precedente la data delle elezioni, la RAI 
predispone e trasmette schede televisive e radiofoniche 
che illustrano le principali caratteristiche della consulta-
zione in oggetto, con particolare riferimento al sistema 
elettorale e alle modalità di espressione del voto. 

 3. Nell’ambito delle schede informative di cui al com-
ma 2 sono altresì illustrate le speciali modalità di voto 
previste per gli elettori affetti da disabilità, con particola-
re riferimento a quelle previste per i malati intrasportabili. 

 4. Le schede o i programmi di cui al presente artico-
lo sono trasmessi anche immediatamente prima o dopo 
i principali notiziari e tribune, prevedendo la traduzione 
simultanea nella lingua dei segni che le renda fruibili alle 
persone non udenti. 

 5. Le schede di cui al presente articolo sono messe a 
disposizione    on line    per la trasmissione gratuita da parte 
delle emittenti televisive e radiofoniche nazionali e locali 
disponibili, oltre a essere caricate    on line    sui principali 
siti di    video     sharing    gratuiti.   

  Art. 6.
      Tribune elettorali    

     1. La RAI organizza e trasmette nella regione inte-
ressata dalla consultazione elettorale, in fasce orarie di 
ottimo ascolto, preferibilmente prima o dopo i principali 
telegiornali e notiziari radiofonici, comunque evitando la 
coincidenza con altri programmi a contenuto informativo, 
tribune politico- elettorali, televisive e radiofoniche, cia-
scuna di durata non inferiore ai trenta minuti, organizzate 
con la formula del confronto tra un numero di partecipanti 
compreso fra tre e sei, e di norma, se possibile, fra quattro 
partecipanti, curando comunque di assicurare un rapporto 
equilibrato fra i rappresentanti di lista e raccomandando 
l’attenzione all’equilibrio di genere tra le presenze. 

 2. Alle tribune trasmesse anteriormente alla scadenza 
del termine per la presentazione delle candidature, prende 
parte un rappresentante per ciascuno dei soggetti politici 
individuati all’articolo 3, comma 2, secondo quanto sta-
bilito dall’art. 3, comma 3. 

 3. Alle tribune trasmesse nel periodo compreso tra 
la scadenza del termine per la presentazione delle can-
didature e la mezzanotte del secondo giorno precedente 
la data delle elezioni, prende parte un rappresentante per 
ciascuno dei soggetti politici individuati all’art. 3, com-
ma 4, secondo quanto stabilito dall’art. 3, comma 5. 

 4. Alle trasmissioni di cui al presente articolo si appli-
cano inoltre le disposizioni di cui all’art. 3, comma 6. 

 5. La ripartizione degli aventi diritto nelle trasmissioni 
di cui al presente articolo ha luogo mediante sorteggio a 
cui possono assistere i rappresentanti designati dei sog-
getti aventi diritto, e per il quale la RAI può proporre cri-
teri di ponderazione. Al sorteggio saranno estratte le sole 
liste ammesse. La RAI prevede appositi spazi da riservare 
alle liste non ammesse nel caso di eventuale accoglimen-
to in via definitiva di ricorsi da esse presentati. 

 6. L’organizzazione e la conduzione delle trasmissioni 
radiofoniche, nonché la loro collocazione in palinsesto, 
devono conformarsi quanto più possibile alle trasmissioni 
televisive, tenendo conto delle relative specificità dei due 
mezzi. 

 7. Tutte le tribune sono trasmesse dalle sedi regionali 
della RAI di regola in diretta, salvo diverso accordo tra 
tutti i partecipanti. Se sono registrate, la registrazione è 
effettuata nelle 24 ore precedenti la messa in onda e avvie-
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ne contestualmente per tutti i soggetti che prendono parte 
alla trasmissione. Qualora le tribune non siano riprese in 
diretta, il conduttore ha l’obbligo, all’inizio della trasmis-
sione, di dichiarare che si tratta di una registrazione. 

 8. L’eventuale rinuncia o assenza di un soggetto avente 
diritto a partecipare alle tribune non pregiudica la facoltà 
degli altri di intervenirvi, anche nella medesima trasmis-
sione, ma non determina un accrescimento del tempo loro 
spettante. Nelle trasmissioni interessate è fatta menzione 
della rinuncia o assenza. 

 9. La ripresa o la registrazione delle tribune da sedi di-
verse da quelle indicate nella presente delibera è possibile 
con il consenso di tutti gli aventi diritto e della RAI. 

 10. Le ulteriori modalità di svolgimento delle tribune 
sono delegate alla direzione della testata competente, che 
riferisce alla Commissione tutte le volte che lo ritenga 
necessario o che ne viene fatta richiesta. Si applicano in 
proposito le disposizioni dell’art. 12.   

  Art. 7.
      Messaggi autogestiti    

     1. Dalla data di presentazione delle candidature la RAI 
trasmette messaggi politici autogestiti di cui all’art. 4, 
comma 3, della legge 22 febbraio 2000, n. 28, e all’art. 2, 
comma 1, lettera   b)  , della presente delibera. 

 2. Gli spazi per i messaggi sono ripartiti tra i soggetti di 
cui all’art. 3, comma 4. 

 3. La RAI comunica all’Autorità per le garanzie nelle 
comunicazioni e alla Commissione il numero giornalie-
ro dei contenitori destinati ai messaggi autogestiti di cui 
al comma 1, nonché la loro collocazione nel palinsesto, 
in orari di ottimo ascolto. La comunicazione della RAI 
viene effettuata ed è valutata dalla Commissione con le 
modalità di cui all’art. 12 della presente delibera. 

  4. I soggetti politici di cui al comma 2 beneficiano de-
gli spazi a seguito di loro specifica richiesta, che:  

   a)   è presentata alla sede regionale della RAI interes-
sata alla consultazione elettorale entro i due giorni suc-
cessivi allo scadere dell’ultimo termine per la presenta-
zione delle candidature; 

   b)   è sottoscritta, se il messaggio cui è riferita è ri-
chiesto da una coalizione, dal candidato all’elezione a 
Presidente della Giunta regionale; 

   c)   indica la durata di ciascuno dei messaggi richiesti; 
   d)   specifica se e in quale misura il richiedente in-

tende avvalersi delle strutture tecniche della RAI, ovvero 
fare ricorso a filmati e registrazioni realizzati in proprio, 
purché con tecniche e standard equivalenti a quelli abi-
tuali della RAI. I messaggi prodotti con il contributo tec-
nico della RAI potranno essere realizzati unicamente ne-
gli appositi studi televisivi e radiofonici predisposti dalla 
RAI nella sede regionale. 

 5. Entro i due giorni successivi al termine di cui al 
comma 4, lettera   a)  , la RAI provvede a ripartire le richie-
ste pervenute nei contenitori mediante sorteggio, a cui 
possono assistere i rappresentanti designati dei soggetti 

aventi diritto. Al sorteggio saranno estratte le sole liste 
ammesse. La RAI prevede appositi spazi da riservare alle 
liste non ammesse nel caso di eventuale accoglimento in 
via definitiva di ricorsi da esse presentati. 

 6. I messaggi di cui al presente articolo possono essere 
organizzati, su richiesta della forza politica interessata, 
con modalità che ne consentano la comprensione anche 
da parte dei non udenti. 

 7. Per quanto non è espressamente previsto dal presen-
te articolo si applicano le disposizioni di cui all’art. 4 del-
la legge 22 febbraio 2000, n. 28.   

  Art. 8.

      Conferenze stampa dei candidati
a Presidente della Regione    

     1. Nel periodo compreso tra la scadenza del termine 
per la presentazione delle candidature e la mezzanotte 
del secondo giorno precedente la data delle elezioni, in 
aggiunta alle trasmissioni di cui agli articoli precedenti, 
la RAI trasmette, nelle ultime due settimane precedenti 
il voto, una serie di conferenze-stampa riservate ai can-
didati a Presidente della Regione Basilicata. Ciascuna 
conferenza-stampa ha durata non inferiore a trenta mi-
nuti. A ciascuna di esse prende parte un numero uguale 
di giornalisti di testate regionali, entro il massimo di tre, 
individuati dalla RAI, eventualmente anche tra quelli non 
dipendenti dalle testate della RAI, sulla base del principio 
dell’equilibrata rappresentanza di genere. 

 2. La conferenza-stampa, moderata da un giornalista 
della RAI, è organizzata e si svolge in modo tale da ga-
rantire il rispetto di principi di equilibrio, correttezza e 
parità di condizioni nei confronti dei soggetti intervistati. 
I giornalisti pongono domande della durata non superiore 
a trenta secondi. 

 3. Le conferenze-stampa sono trasmesse in diretta. 
 4. Si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni 

di cui all’art. 6, commi 6, 8 e 10.   

  Art. 9.

      Confronti tra candidati a Presidente della Regione    

     1. Nel periodo compreso tra la scadenza del termine 
per la presentazione delle candidature e la mezzanotte del 
secondo giorno precedente la data delle elezioni, in ag-
giunta alle trasmissioni di cui agli articoli precedenti, la 
RAI trasmette confronti tra i candidati in condizioni di 
parità di tempo, di parola e di trattamento, avendo cura 
di evitare la sovrapposizione oraria con altri programmi 
delle reti generaliste della RAI a contenuto specificamen-
te informativo. Il confronto è moderato da un giornali-
sta della RAI e possono fare domande anche giornalisti 
non appartenenti alla RAI, scelti tra differenti testate e in 
rappresentanza di diverse sensibilità politiche e sociali, a 
titolo non oneroso. 

 2. Si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni 
di cui all’art. 6, commi 6, 8 e 10.   
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  Art. 10.
      Programmi dell’Accesso    

     1. La programmazione dell’Accesso regionale nella re-
gione interessata dalla consultazione elettorale è sospesa 
dalla data di entrata in vigore della presente delibera fino 
al termine della sua efficacia.   

  Art. 11.
      Trasmissioni per persone con disabilità    

     1. Per tutto il periodo di vigenza delle disposizioni di 
cui alla presente delibera, la RAI, in aggiunta alle moda-
lità di fruizione delle trasmissioni da parte delle persone 
con disabilità, previste dal contratto di servizio, cura la 
pubblicazione di pagine di Televideo, recanti l’illustra-
zione dei programmi delle liste e delle loro principali ini-
ziative nel corso della campagna elettorale e le trasmette 
a partire dal quinto giorno successivo al termine per la 
presentazione delle candidature. 

 2. I messaggi autogestiti di cui all’art. 7 possono essere 
organizzati, su richiesta del soggetto interessato, con mo-
dalità che ne consentano la comprensione anche da parte 
dei non udenti.   

  Art. 12.
      Comunicazioni e consultazione della Commissione    

     1. I calendari delle tribune e le loro modalità di svolgi-
mento, incluso l’esito dei sorteggi, sono preventivamente 
trasmessi alla Commissione. 

 2. Entro cinque giorni dalla pubblicazione della pre-
sente delibera nella   Gazzetta Ufficiale  , la RAI comuni-
ca all’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni e alla 
Commissione il calendario di massima delle trasmissioni 
di cui all’articolo 2, comma 1, lettere   a)   e   b)  , pianificate 
fino alla data del voto oltre che, il venerdì precedente alla 
messa in onda, il calendario settimanale delle trasmissio-
ni programmate. 

 3. La RAI pubblica quotidianamente sul proprio sito 
   web    - con modalità tali da renderli scaricabili - i dati e le 
informazioni del monitoraggio del pluralismo, i tempi ga-
rantiti a ciascuna forza politica nei notiziari della settima-
na precedente, il calendario settimanale delle trasmissioni 
effettuate di cui all’articolo 2, comma 1, lettere   a)   e   b)  , i 
temi trattati, i soggetti politici invitati, nonché la suddivi-

sione per genere delle presenze, la programmazione del-
la settimana successiva e gl’indici di ascolto di ciascuna 
trasmissione. 

 4. Il Presidente della Commissione, sentito l’Ufficio di 
presidenza, tiene con la RAI i contatti necessari per l’at-
tuazione della presente delibera, in particolare valutando 
gli atti di cui ai commi precedenti e definendo le questioni 
specificamente menzionate dalla presente delibera, non-
ché le ulteriori questioni controverse che non ritenga di 
rimettere alla Commissione.   

  Art. 13.
      Responsabilità del consiglio di amministrazione

e dell’amministratore delegato    

     1. Il consiglio d’amministrazione e l’amministrato-
re delegato della RAI sono impegnati, nell’ambito delle 
rispettive competenze, ad assicurare l’osservanza delle 
indicazioni e dei criteri contenuti nella presente delibe-
ra, riferendone tempestivamente alla Commissione. Per 
le tribune essi potranno essere sostituiti dal direttore 
competente. 

 2. Qualora dal monitoraggio dei dati quantitativi e qua-
litativi, considerati su base settimanale a partire dalla data 
di convocazione dei comizi elettorali, emergessero co-
stanti o comunque significativi disequilibri nei program-
mi a contenuto informativo non giustificati da oggettive 
esigenze informative, la direzione generale della RAI è 
chiamata a richiedere alla testata interessata misure di ri-
equilibrio a favore dei soggetti politici danneggiati. 

 3. La inosservanza della presente disciplina costitui-
sce violazione degli indirizzi della Commissione ai sen-
si dell’articolo 1, comma 6, lettera   c)  , n. 10, della legge 
31 luglio 1997, n. 249.   

  Art. 14.
      Entrata in vigore    

     1. La presente delibera entra in vigore il giorno della 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana. 

 Roma, 26 marzo 2024 

 La Presidente: FLORIDIA   

  24A01695  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  MINISTERO DELLA SALUTE

      Avviso pubblico rivolto alle organizzazioni di pazienti oncologici iscritte nella sezione Reti associative del Registro unico 
nazionale del Terzo settore o che abbiano la forma giuridica di associazioni di secondo livello iscritte al predetto Registro.    

     Sul portale del Ministero della salute, nella sezione «Amministrazione trasparente - Bandi di gara e contratti - Atti delle amministrazioni ag-
giudicatrici e degli enti aggiudicatari distintamente per ogni procedura», è pubblicato un avviso rivolto alle organizzazioni di pazienti oncologici 
di cui all’art. 5, comma 1, della legge n. 193 del 2023 per la partecipazione all’attività istruttoria finalizzata all’adozione del decreto del Ministro 
della salute di cui al medesimo articolo. 
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 Le domande di partecipazione, corredate dalla documentazione richiesta, dovranno pervenire entro e non oltre il decimo giorno successivo alla 
pubblicazione dell’avviso sul portale del Ministero.   

  24A01713

    MINISTERO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY

      Comunicato relativo all’elenco allegato al decreto 8 marzo 2024, concernente lo scioglimento,
senza nomina del commissario liquidatore, di ventiquattromilacinquecentocinquantasette società cooperative.    

     Nel decreto del Direttore generale dei servizi per la vigilanza 8 marzo 2024 concernente lo scioglimento senza nomina del liquidatore di 24.557 
società cooperative ai sensi dell’art. 223  -septiesdecies   Disp. att. c.c, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    - Serie generale - n. 72 del 26 marzo 2024 
- Suppl. ordinario n. 13, dove è scritto:  

 «24.557 società cooperative», 
  leggasi:  

 «23.411 società cooperative». 
  L’elenco allegato al citato decreto, modificato in conseguenza del presente comunicato, è pubblicato sul sito istituzionale del Ministero, alla 

seguente pagina:  
  https://www.mimit.gov.it/it/impresa/cooperative    

  24A01736  

MARGHERITA CARDONA ALBINI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2024 -GU1- 075 ) Roma,  2024  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso il punto vendita dell’Istituto in piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma   06-8549866
— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it e

www.gazzettaufficiale.it

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.
Vendita Gazzetta Ufficiale
Via Salaria, 691
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato
in contanti alla ricezione.
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